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DETERIORI, TRASFIGURI, DISTRUGGA 
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E LE STESSE BASI BIOLOGICHE 
NELLA VITA SULLA TERRA. 
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PRESENTAZIONI 


Cuestion nazionál furlan 
al bioregionalisim. 

Dopo il taramot dal ‘76 le cuestion 
‘furlane e veve tornit a ciapà pit. 
Sul troi dal "coordenamenet dai pais 
taramotáz" e dal giornàl "IN UAITE" e 
ere nassude le Union Popolár Furlane 
(Glemone 3 juin ‘78) che cjapave dentri 
un püc di dut, ma no veve ideiis avonde 
maduris. Le UPF e à vât vite curte ancje 
parzeche a jé lade a imberdeasi in ta 
logiche elettoralistiche. 

Tal, ‘80 a jè nassude Radio Onde 
furlane Che ancje se à tang limiz a jè 
pur simpri une radio libare e furlane. 

E son stàz ains di lotis, cuntri 
l'inquinament, li scalavitàz militārs, 
li basis NATO, lis mega-centrals dall’ 
ENEL, Il scjali di Zirvignan, i riordini 
fondiari . 

Intant — si è cunsumade une 
gienerazion (o dôs) di militanz. 

Uè come Uè si pón un problema di 
"memorie storiche" da cuistion 
nazionalitarie in friùl, soredut par 
chel cal riguarde i compains plui zovins 
che no son tant sensibii al problema. 

Li rubis e son gambiadis un grum. Il 
friül no l'è plui chel di dis ains fae 
il mont “al sta vint une trasformazion 
simpri plui incontrollabil eil 
pifs o vin ancjemà di jodilu. 

In gjenerál al saress ben rindisi | 
cont che o sin di front di un pont di 
svolte epocàl, par la cual bisugne dasi 
impresg di cugnusinze e di lote che 
sedin ale altezze da situazion, se non 
no vale le pene nancje a movisi. | 

Cun chist opuscul o vin voje di 
mostrà ze mát co sin passáz da quistion 
nazional intindude in clāf pulitiche ad 
un' atre concezion intindude in tun 
sisteme ecologic. Si varess ancje di 
Capi parzeche il nestri grop no l'à| 
aderit a le “federazione dai grops 
autonomisg dal friül" che a je nassude 
in ta cunvigne di Venzon dal 10 di zenár 
di chist àn. è 

‘O spirin che dopo tantis polemichis 
co vin vudis dentri e far il muviment 
furlanist, déntri e ar il muviment 
anarchic e antagonist, si rivedi ad ore 
a discuti di chist problema da cuistion 
nazional furlane in maniere serie; e 
chist opuscul al al sedi un contribut a 
chiste discusion. 


da pulitiche | 
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FRIULANA: DALLA POLITICA 


QUESTIONE NAZIONAL 
AL BIOREGIONALISN 
Dopo il terresoto del '76 la questione 
friulana aveva ritornato a prendere piece. 
Sula via del ‘coordinamento dei paesi 
terrenotati" e del giornale "IN UAITE* era 
nata 1% "Unione Popolare Friulana” (Gemona 3 
giugno ‘78) che raggruppava un pò tutti, 
mon aveva idee abbastanza mature, La UPF na 
avuto vita corta anche percné è andata a 
nella logica elettoralistica, 

Nel 1980 è nata Radio Onde Furiane che 
anche se hà tanti limiti è pur sempre una 
radio libera e friulana. 

Sono stati anni di lotte, per la 

ricostrizione delle zone terreaotate, contro 
l'inquinamento, le servitù militari, le basi 
NATO, le mega centrali dell’ ENEL, lo scalo 
di Cervignano, i riordini fondiari 
Nel frattempo si è consumata una 
‘azione (o due) di militanti, 
Oggi come oggi si pone un problema di 
"aenoria — storica* sulla questione 
nazionalitaria in Friuli, soprattutto per 
quello che riguarda i compagni. più giovani, 
che non sono wolto sensibili al problema. 

Le cose sono alto cambiate, Il friuli 
mon è più quello di dieci anni fa e 1] sondo 
Sta vivendo una trasformazione sempre più 
incontrollabile. s+... e il peggio doboraso 
ancora vederlo. 

ln generale sarebbe bene rendersi conto 
che siano di fronte ag un punto ci svolta 
epocale, per cui bisogna darsi strusenti di 
conoscenza e di lotta che siano ali’ altezza 
della situazione, altrimenti non vale neanche 
la pena di muoversi. 

Con questo opuscolo abbiamo voglia gi 
mostrare come siago passati dalla questione 
nazionale intesa in chiave politica ad un" 
altra concezione intesa in senso ecologico. 
SÍ dovrebbe anche capire percn 11 nostro 
gruppo non ha aderito alla “federazione dei 
grupi autonomisti del friuli che è nata nel 
convegno di venzone del 10 gennaio di quest 
amo, 

Speriamo che dopo tante polemiche che 
abbiano avuto dentro e fuori il movimento 
friulanista, dentro e furi il movimento 
anarchico ed antagonista, si arrivi a 
discutere della questione nazionale friulana 
in maniera seria, e questo opuscolo vuole 
essere un contributo a questa discussione, 
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Dal punto di vista delle risorse, il 
bioregionalismo prefigura il massimo 
livello di autosufficienza materiale che 
sia possibile realizzare nelle bio-regio- 
mi, negli insiemi di bioregioni, nelle 
cessivi livelli di dimensionamento de 
l'organizzazione sociale, Non bisogna 
pensare che la vastità dei territori. la 
dimensione organtezativa e produttiva, 
i problemi del "piccolo" e del “grande” 
costituiscano ostacoli insuperabili. per 
la consistenza "tecnica" di un discomo 
di questo genere, A sostegno della pra- 
cabilità di queno progetto c'è tutto il 
mow-how, oramai runsolidato, delle 
tecnologie dolci e conviviali che trova- 
no il loro massimo rendimento di ap- 
plicazione proprio in un'ottica di de- 
centramento e di risparmio "struttura- 
le". Di più, proprio íl discorso del ri- 
sparmio energetico strutturale, ormai in 
voga nel linguaggio politico, acquisisce 
sensó reale solo in un'ottica di decen- 
tramento sostanziale dell'organizzazio- 
ne sociale. L'ipotesi bioregionalista pe- 
rò non dovrebbe essere vista come una 
prospettiva anti-tecnalogica, Anzi se da 
un lato essa è fondata su una sostan- 
ziale riduzione del trasporto di materia 
può Invece benissimo usufruire di tutto 
i background eno più ttt 
cato per quanto riguarda il trasporto. 
infuso dhe fa um eno camp 
Je il pro- 
blema della quali delle Informazioni 
da trasportare. Il “villaggio tecnologico 
obale” inteso come capacità e possi- 
ilità di comunicare di tutti con tutti, 
non è affatto una prospettiva alternati» 
va a quello bio-regionalista ed eco-so- 
ciale così come l'opulenza intesa come 
non-scarsità (post-scarsity anarchiumi) 
è una caratteristica non contraddittoria 
con una organizzazione sociale parsi- 
monio 


VALENZA POLITICA 

indi la valenza politica del biore- 
Nr consiste, dl punto di vita 
teorico, nel prospettare un progetto 
evoluto di decentramento e di autoge- 
stione in grado di eliminare EFFETTI- 
VAMENTE le strutture e il retaggio del 
dominio, non solo nel sens politico ed 
economico (abolizione dello Stato e del 
Capitale) ma anche nella modellazione 
del rapporto con il territorio e con la 
sun storia sociale e naturale. Dal punto 
di vista pritico-immediato il bioregio- 
"alismo deve servirei come guida per 
“rileggere” la mostra collocazione. nel 
territorio, del posto in cui viviamo e 
conseguentemente ad indirizzarci nella 
costruzione di relazioni sociali. politi 
che è organizzative che siano in armo 
nia con questa nuova immagine ecolo- 
gica che dobbiamo avere dell'abitare il 
mondo. Il bioregionalismo costituisce 
perciò un punto di vista intrinseco ed 


^ che permette di stabilire un 
comune e parametri di con- 
cettualiszazione che dovrebbero fra 
l'altro permettere il superamento di 


el passato anche recente. I 
infatti praticamente hanno 
sempre camminato lungo gli m 
“tracciati” solcati dal sistema del domi- 
nio (centralità della fabbrica, della me- 
tropoli, dipendenza dalla tecnologia... 
RELAZIONI ETNICHE 

Un altro aspetto Importante di un 
approccio bioregionalista è il fatto che 
esso può fungere da "Interfaccia" nelle 
relazioni etniche che sempre di più si 
stanno socialmente concretszando in 
termini di incompatibilità e di nia 
nismo, Cioè, con lo sviluppo dei locali- 
smi, da un lato stiamo assistendo ad 
una affermazione e difesa dell'identità 
locale sia in termini culturali che am- 
bientali e dall'altro lato ad una retro- 
cessione in valori reazionari e razziati 
un po' dovunque, Diventa quindi com- 
pito dei bioregionalisti e degli ecologi- 
st sociali sviluppare il concetto di 
"unità. nella diversità" anche a questo 
livello, Per gradi di specificità si può 
andare ben oltre e inserire anche la 
questione delle nazionalità minoritarie 
dentro un'ottica ed un movimento bio- 
In Europa la questione 
nalità minoritarie può final- 
umere una valensa nuova in 
individuare anche uno sbocco 
vo stinmo già lavorando abbastanza el 
ficacemente in Friuli (vedi convegno 
del gruppi autonomisti del 9 gennaio 
‘88 a Venzone), Questo per noi signifi- 
ca pensare il posto in cui si vive, pen- 
sare l'Europa, pensare il Mondo. 

1 bioregionaliemo è quindi un insie- 
me determinato dalla confluenza di ele- 
menti sia naturali che culturali combi- 
‘nati fra loro al fino di pervenire ad una 
teoria ed una pratica per un corretto 
insediamento umano nel territorio e ciò 
con una capacità di applicazione gene- 
rale a tutto il pianeta. 


NUOVO INTERNAZIONALISMO 

Per cui è chiaro che il bioregionali- 
smo diventa un elemento fondamentale 
per un nuovo internszionalismo. Anche 
su questo punto é quindi possibile uno 
scambio creativo a livello internaziona- 
le per la creazione e stabilizzazione di 
legami reali con i popoli che attual- 
menta ul trovano vol from dello acon 
tro diretto con l'imperialismo. 

Però dal punto di vista della possibi- 
lità di praticare concretamente la stra- 
da bioregionalista ci troviamo imme- 
distamente di fronte ad una prima 
grossisstma difficoli: il capitalismo, lo 
Stato, la civiltà” industriale e tecnolo- 
gica hanno talmente alterato e tmafor- 
mato {l territorio che ci giunge difficile 
riuscire anche semplicemente ad im- 
maginare/immaginarei inseriti in una 
Srptalesaione sc dive da quil 
attuale 
IMMAGINARIO SOCIALE 

Di fronte n questo dato di fatto si 
corre il rischio gravissimo che il domi- 
nio, attraverso la imposizione delle sue 
STRUTTURE OGGETTIVE ‘metropoli, 
fabbriche, uffici, ipermercati, poli ener: 
getiei, autostrade, riordini fondiari, e 
mille altre cose, si introiti tabil- 
mente anche nelle nostre STRUTTURE 
MENTALI E PSICOLOGICHE. Quindi 
innanzi tutto un discorso bioregionali- 
sta, così come tanti altr discors) relati- 
vi all'ecologia sociale, deve principal- 
mente servire a disinquinare la mente 

1l bioregionalismo è quindi un ele- 
mento di questa nuova sensibilità che 
bisogna sviluppare 

Ovviamente dobbiamo riuscire ad 
cidere un minimo nella realtà ma non 
bisogna dimenticare che anche la no- 
tra mente, anzi principalmente la no- 
stra mente, è LA REALTÀ. 

Coordinamento Friulano 
per l'Ecologia Sociale 


BIOREGIONALISMO 


RIPENSARE IL POSTO IN CUI SI VIVE, RIPENSARE L'EUROPA, RIPENSARE IL MONDO 
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spettiva. lu Talia si oerupano di tome 
giunalinino alcun verdi fondamentali 
sti la reist AAM-Perra Nuova. il 
coonlinamenta friulano per Fecología 
sociale, alcuni compagni e gruppi del 
Veneto in particolare il Circolo Roots 


dell'Università di Padova e il consiglio 
delle “tribù del Veneto”. e la redazione 
della rivista Kontatto di Bergamo, Que- 
ati gruppi hanno organizzato l'incontro 
biuregionalista di Padova ¿19 marzo 
"885 Di recente (17 aprile) si è svolta 
una Festa Bioregionale a cum di AAM- 
Term Nuova nel comune toscano di 
Borgo,S. Lorenzo. Per il mese di set- 
tembre è previsto un meeting di due 
giorni sempre in Toscana. 

Il bioregionalismo ha trovato un ter- 
reno abbastanza fertile in America, fa- 
vorito da condisioni oggettive grandi 
aree non urbanizzate), In Europa inve- 
ce il movimento ecologico è stato ed è 
eccessivamente impregnato di politici» 
smo, mentre negli Stati Uniti | movi- 
menti alternativi. sembrano mun 
proprio una carenza in senso politico 
Di recente gennaio "88, il filosofo 
francese Edgard Morin ha dedicato (pur 
in maniera superficiale ed insufficiente! 
un paragrafo del suo libro “Pensare 
l'Europa” al rapporto fra ecologia e re- 
gionalismo. 

REGIONALISMO 

lo primo luogo "Regionalismo" sta 
ad indicare una concezione politico- 
geografica tesa a definire una autono- 
mia gestionale in cui i problemi di una 
certa zona (regione) del territorio ven- 
gono affrontati, discussi e decisi dagli 
abitanti di quella specifica tona e non 
attraverso imposizioni di qualche auto- 
rità esterna o di uno Stato centrale, Da- 
ta questa prima grossolana definizione, 
i| mploallemo, inte come itane por 
litica realo e riscontrabile in varie for- 
me un po' ovunque, resta ovviamente 
un concetto molto vago, generico e con- 
traddittorio. Infatti le suddivisioni poli- 
tico-militari storicamente date del ter- 
ritorio, portano al loro intero, in 
niera determinante, i tratti della logica 
del dominio che è fatta di guerre, con- 
quiste, spartizioni, annessioni di terre e 
popolazioni ad altre terre e popolazioni, 
Questi fenomeni hanno dato al mondo 
intero una organizzazione geo-poli 
del tutto squilibrata rispetto alle reali 
condizioni naturali, etniche e antropo- 
logiche che caratterizzano la storia del- 
la vita sulla terra, Una storia che va ri- 
vista in maniera integrata e orientata a 
contemplare tanto le caratteristiche 
gli ambienti naturali in cui si sono in- 
sediate le varie popolazioni, quanto le 
Caratteristiche razziali, etniche e cultu- 
ali delle popolazioni stesse. 


esempio. nell 
ls dal 

smo può significare. maggiori 
poteri amministrativi per tutte talune 
luni questi prublemi sonu stati in 

affein 
delle 
Attualmente una tipica rivendi 
di questo genere è quella della Regione 
autonoma Friuli separata da Trieste. A 
questo livello di xpecificità politica si 
parla più precisamente di "autonomi- 
simo”, Quando poi un territorio viene 
individuato, attraverso parametri ugget- 
tivi e verificabili, in quanto nazionalità 
diversa da quella dominante, allora la 
rivendicazione politica consegueute si 
deve esprimere attraverso la parola "na- 
aionalitarismo”. A questo livello (si ve- 
da anche il caso della Sardegna) il si- 
gnificato della terminologia politica 
può essere chiarito abbastanza bene, 
Sia in Friuli che in Sardegna queste ri- 
vendicazioni assumono un segno politi- 
co sostanzialmente progressista, Diver- 
sa è invece la situazione delle varie 
istanze "localiste" che sono emerse ne- 
gli ultimi anni soprattutto in occasione 
delle scadenze elettorali: vedi Lista per 
Trieste. Liga Veneta, Lega Lombarda... 
quasi generalmente di impronta razzi- 
sta e reazionaria ma non per questo del 
tutto prive di una qualche legittimità 
derivante da problemi oggettivi, in rap- 
porto alle prevaricazioni dello Stato 
centrale verso le popolazioni locali o 
comunque come risposta alla paura di 
pendere una identità collettiva a frone 
delle sempre più sostanziali trasforma- 
zioni del territorio. Non vogliamo qui 
soffermarei oltre su questi aspetti che 
ora ci servono solo per una contestua- 
lizzazione del problema. 
BIOREGIONALISMO 

Veniamo quindi al BIO-regionali- 
amo, Il prefisso "BIO" sta ovviamente 
per "biologico" e in linea di my 
potrebbe anche essere sowtitui 

refinso “EGO” e quindi avremmo 
FECO-regtonalamo. In effetti, a propo- 
sito della questione friulana stiamo 
usando sin il termine BIO-regionalismo 
che il termine ECO-nazionalitarismo. 
chiaro che l'uso e l'abuso di questi pre- 
fissi e di questi termini crea ormai un 
certo imbarazzo e un certo stato di di- 
sagio culturale. Infatti non siamo forse 
contro quelle che vengono definite 
"BIO-tecnologie^? Non ci sono fone in 
circolazione fin troppi "ECO-farbi”? 
Oppure, come lo stesso ecologo anar- 
chico americano Murray Bookchin ci 
mette in guardia, dietro | termine 
‘ecologia profonda" non si nascondono 
forse pericolose tendenze regressive 
tiumaniste e fasciatoidi? Ma d'altra par- 
te anche i discorsi appena fatti a pro- 
posito del “regionalismo” sono altret- 
tanto densi di ambiguità e di significati 
contradditsori, per cui l'unita cosa da 
fare è quella di cercare di chiarire il 
senso reale delle cone che si sostengo- 


mo ab di h 


vbe ne de Tra 
müinvlogw: abbiamo assolutamente bi- 
m 

Dunque il problema delle bio-regioni 
è quella di individuae delle zone di 
territorio omugene per clima v micro» 


clima ideologia. grologia. Mora, fauna, 
tipologia degli vini, eccetera. È 
fin qui wen ci sona delle grosse novità 
anche se il problema in sè si presenta 
piu omplemo. Ma la bio-regiune 
non è un raneetto riravabile solo per 
via arientifica: (n essa si innestano gli 
elementi culturali. Ciò significa che 

biweregiane deve venire individuata 
che attraverso la storia sociale che in. 
è sviluppata e ciò in pratica può 
essere compiutamente fatto solo dagli 
abitanti del luogo. Al fine del recupero 
delle radici delle culture di adatiamen- 
1o fra inveliamenti sociali e ambiente 
naturale. $ i fondamentale importanza 
fare riferimento alla storia precedente 
all'era industriale perchè l'industriali- 
amo, e conseguentemente l'era tecnolo» 
gica, hanno indotto una disasirosa ira- 
sformazione dei rapporti fra popolazio- 
ni e ambiente e della nostra stessa im- 
maginė mentale del posto in cui vivia- 
SUPERARE LA SOCIETÀ INDU- 
pa 

È ovvia rhe un riassetto dell'o 
vazione sociale e prada in Und 


ca bio-regionale implica un supe 
mento della società. industriale. T 

superamenti, si adi hene. non è indi» 
Finito verso un'era. po«t-industrnle 


fondata magari sulle biotecnologie co 
me vorrebbero i “nuovi padroni”, bensi 
verso una società autogestita, decentra- 
ta ed ecologica, Questa precisazione è 
del tutto opportuna e va ad individuare 
come controparte politica e culturale 
non solo i nuovi manager e i nuovi teo- 
rici del dominio ma anche praticamen- 
te quasi tutto l'ambientalismo e la ^si- 
nistra venle che non vanno oltre la 
prospettiva di una "nuova qualità dello 
sviluppo”. A questo proposito {visto 
che di recente ha tenuto una conferen- 
Trieste; va ricordato Enzo Tiezzi, 
deputato indipendente nelle line del 
PCI, noto per il libro "Tempi storici 
tempi biologici” e considerato un riferi- 
mento importante per molti "verd 
Tiezzi prefigura, ceramente in aperto 
couflitto con gli “industrialist” del PCI, 
un modello di società che vorrebbe 
qualificarsi come ecologica pur mante- 
mendo. sostanzialmente intatte tutte le 
strutture fondamentali del dominio, del 
centralismo e della gerarchia. Ecco 
quindi che il bioregionalismo, sia dal 
punto di vista teorico che da quello 
pratico è uno degli elementi da con- 
trapporre all'ecologia di Stato" degli 
ambientalisti (e sinceramente se ne sal- 
vano molto pochi). 


ADTONOMISMO AUTODETERMINAZIONE LOTTA di CLASSE 
| Lo minoranze Etniche sono sottoposte ad un doppio dominior a quollo tipioo capitali- 

stico o Statalo dello sfruttamonto dol lavoro o dolla linttaziono dello libortà politi- 
cho si aggiungo l'ospropriasiono ola distrustono DELLA IDENTITA! ETNICA E CULTURALE 
cho lo Btato opora nol suo procosso di contraliszasiono,riducondo così la vita doi pro 

letari praticamonto ad un'inforno.Il oaso dol FRIULI è uno di quosti. 

La lotta di flasso viono così ad ossuro oouponotrata da olomonti di carattoro 
nalo" o ansi ossa si rondo possibilo solo so viono fondata saldamonto su quosta unità 
più gonoralo di obbiottivi. 

Tl problona grosso è quollo di daro docli abocchiRivoluzionari a quosta asigonsa di 
sontirei "popolo". 

La strada proposta dall! U,P,P, (Union Popolar Furlano dai Gropa di Baso) ci sombra 
allo stosso tompo ambigua o utopiotica.Infatti in pratica loro si fondano su quosta 
ausurzionosIL DOMAN AL A UN SOL NON: NAZION FURLANE, 

Por raggiungoro quosto obbiottivo|Bombrano osietoro solo duo atrado: 
1)Lotta Armata di Liboraziono Nazionalo,por la cacciata dal torritorio Friulano dollo 
istitunioni Politioho o Militari dollo Stato Italiano o la oontruziono di una Naziono 
Friulana (ma sarobbo moglio diro Stato voro o proprio) di impostaziono Pluralistioo- 
Borghoso oppuro Popolaro-larxista.bla in ogni caso Uno Stato ,inovitabilnonto Autoritario 
Roprossivo ( ancho so forso in un modo minoro) difonsoro di muovi privilogi cho vorrob= 
boro a costituirsi por 1 nuovi dirigonti ancho ne Priuleni, 

2) "Lotta" por 41 raggiungimonto por una naggioro Autonomia amministrativa dolla Rogjopo 
(tranito l'approvasiono di Loggi) cho porà rimano logata allo Stato Italiano» 

Loggondo il nunor di Giuggo di IN VAITE (yiornalo dol ooordinanonto doi Paosi torromo- 
tati) cho riporta gli intorvonti dol Oonvogno doi 34 Gropa di Baso tonutosi a Gomona 11 
3 di Giugno 1978,ni vongono da faro alcuno considorazionia 
Annanzitutto o'd mubito da notaro cho viono imodiatamonto osoluso in tutti gli Intorvon= 
ti la stossa idon di una Rivoluziono friulana o così 1 vari gruppi chiodonor 


"Di bando nostro un rinodi fondarental a lu viodarossin n palta für a traviara di una 
fuarto autonomio do Nacion Purlano anojo rostant tal StAt plurinaoional Itülian,' 
(Viorto Aurlano) 

«por quosto ritoniamo indisponeabilo una raccolta di firmo por l'autonomia dol Priuli 
" (Comitato por l'Univarsità Friulana) 


la oronaiono di una Rogiono Friuli autonticamonto autonoma. 
(Cristiana pal Sooialimm Purlans) 


lazio- 


«ottonimonto doll autonomia amministrativa. (Gruppo Oiovani di 8. Paolino-Udino) 


Inoltro in quosta strana Unità popolaro so da un lato ai osoludo una " corta borchosia " 
( ma tutta?), dall'altro non si parla nommono dolla Ohiosa,dolla sua ogomonia sullo mas- 
89 ,üoll'influonsa dotorioro cho ha la Roligiono sulla formaziono Politioa-oulturalo dol= 
la Gonto.Mon valgono corto a rivalutaro i Proti lo attività cho alcuni di loro hanno fat 
19 por mobilitaro la gonto duranto lo lotto por la ricostrusiono dollo sono torromotato. 
Poi noll'intorvonto di "Souolo Furlano" si trova soritto oho 1," «..la contraddisiona 
prima o dominanto in Friuli è quolla dolla Opprossiono Nazionalo, nol rapporto imporia= 
listico,quosta por adosso è sopratutto da conbattoro + L'unità dollo classi popolari 
Friulano è la condisiono por potorlo faro.Bisogna allóra trovaro lo ragioni di un'unità 
di loro o non quollo di diviuiono." 

SEMBRA UN BEL DISCORSO! Ma è fin troppo facilo vodora cho può sorviro a oopriro dollo 
unità introlassisto od intoridooLogicho,utili solo por il bisogno di ogomonia di alcuni 
Voti ;por oularo alcuno contraddizioni cho invooo possono ossoro fondamentali. 
L'Autoninta Amministrativa non pub duro più possibilità dactsionale ul popolo,ma più 
Potoro ai potonziali funsionari o dirigunti locali oho si sontono frustrati di non veder 
attunro una gostiono più dirotta dol Potoro. 

Infatti 4 proletari dovranno sempre fare i conti con 4 Padroni , i Poliziotti, 1 Commer = 
olant1,lo carceri, l'osaroito. 

Secondo mo la Libor/azione del Friuli passa attravorso la sconfitta dolla PAURA della 
Autorità, sccumilata in secoli di Dominio Militare ¿Religioso 
Nossuna ambiguità ,dunquo, vorao la Chiosa ancho so assume aspetti "Popolari" o di "ai= 
nistra".Un'altra cosa da sóonfiggoro è l'ETICA DEL LAVORO o DEL SACRIFICIO!!! 


ANMITMSD A, 


GLI SBOCCHI VERAMENTE RIVOLUZIONARI CHE SI 


E alore il zercli si siare. Tiurie e pratiche e van indenant simpri 


POSSONO DARE ALLA FORZA ACCUMULABILE DALLA 
UNIFICAZIONE SU BASI ETNICHE insieme. Turnin un mumintüt a le cuistion da lenghe. 
Ma che furlane ise une lenghe 
DEL PoPoLo/PROLETARIATO FRIULANO. Sono PER ES., PRE-INDUSTRIAL?  FRE-CAPITALISTICHE? 
z A E PRE-PULITICHE? PRE-STATAL? 
LM ,UECISA E CON IL MASSIMO PRE-SCIENTIFICHE? PRE-TECNOLOGICHE? 
PIEGARSI DELLA F z È z MIOR DI CUSSI!' 
MILI o L en TORZA 1 CONTRO LE SERVITO PARZECHE ALORE CHISTE LENGHE E POL TIGNI' BOT A UN DISCORS DI JUSTIZIE 
IL TAR, ONTRO 1'ESERCI TO, CONTRO LE CENTRA. SOCIAL, DI AUTOGESTION ECONOMICHE E PULITICHE (fasin di bessoi) E DI 
ECULUGJIE DAL TERITORI'! 
Y. NUCLEARI. > PER IL Rifiuto EFFEMVO Chist progjet noatris lu vin clamát BIOREGIONALESIM, se si a voje si pol 
(ze mát che lu àn batiat atris) 


clamalu ancje "etno-sviluppo autocentrato" 
baste intindisi sui cuntignuz se veramentri si è dacuardi. Di sigur al‘ è 


1 
DELL'AUTORITÀ DELLO STATO: 
*RIFIUTO DI MASSA [EL SERVIZIO MILITARE che lis peraulis si lassin disi e scrivi, podopo e contin i faz. I faz, 

chei dal "fa dibessoi": rapuarz di fuarze, puesg di lavor, j 
vi 


eRifiuro DELLA FAAS ELLE E 
A DELLE ELEZIONI solidarietàt jenfri le int, culture, informazion, socialitàt,... e àn di 
un VALOR UNITARI al di fur dai zócs e dai interess pulitics; dome cussi si 


«RIFIUTO DI PAGARE Le TASSE E | SERVIZI 

x T i pol sperà in alc, Se no si cole simpri a jessi sotáns e comandáz di 

L'AUTORINUZIONE NEI PREZZ cualchidun. Venastaj une pulitiche fate su le puarte di cjase, che ledi a 
risolvi i problemas che si àn sot i vui. 


«LA RIAPPROPRA zione DEl MEZZI PER LA 


RICOSTRUZIONE DELLE ZONE TERRE MOTATE s... 
Chist ancje al ul disi "CONFEDERAZION NAZIONAL DAI PAIS FURLANS": une idee 
pratiche che partis dai problemas di ogni di, frontáz cun scletèze e 


onestát, unic sisteme par fa incressi le libertát da jnt e da nazion 


Ea LIVELL@ GENERALE LA CREAZIONE Di UNA 
ORGANIZZAZIONE SOCIALE DI TIPO FEDERALISTA, ala 
COOPERATIVIS E i MA AL COVENTE ANCJE DI UN GNOF INTERNAZIONALISIM. 
R "166 DAUTOGESIONARIO, ^ Le cuistion da justizie social, le cuistion da crisi ecologiche e le 
rali E CONTRO LE ISTITUZIONI DELLO cuistion de autodeterminazion dai popui e son i tre ponz di crisi che stan 
TATO, IN CU fasint balicà dut il mont. le Armenie, il Tibet, le Palestine, il Kossovo 
a ea | SI SVILUPPI LA CULTURA, LA SoLI- il Kurdistan, il Sudafriche,..«i Indians da Americhe, o i Aborigenos da ' 
DARIETA | CLASSE , LA LOTTA A RISO e Australie e son problemas che nus riguardin ancje nun! E alore in chist 
sens bisugne pensá li rubis in grant. Un muviment autonomist-nazionalitari 
ALLA PRO nni PRIVATA pre a al' à di fa madressi un progjet cal prefiguri une gnove organiziazion dal 
mont int&r secont un prinzipit di "unit&t in ta diviarsitst". E alore si 


capiss che i vecjus arganis pulitics, lenghistics e filosofics no van plui 


QUESTO PAGA! E NON LE de el DI ben. Par la cual nol conven propit sta a piardi timp daúr monádis! 
ME, LE RICHESTE N 7 Do = | 
Aap a A e | NO AL RIRUN FONDIARI" 


© | ^ cUSTION FULANE- 


E DA CUSSIENZE) 


GROP fa FeuLtaje 
SOCIAL DA BASSE 


FURLANE P- 
Par DI BESSDI ELT. FORÈ dI woe. rin d ata LA DI 
(0 o AURA ‘88 Vie cato |t —— 


PN 


Dai dati usciti dal 
convegno anche la ri- 
chiesta di un'università 
di Udine più friulana, 
che si espanda sul terri- 
torio, di un'Alpe-Adria 
smilitarizzata e senza 
confini e di uno sviluppo 
economico «autocentra- 
to» ovvero raccordato 
con forze, cultura, pre- 
parazione e ambiente. 
Sulle linee della politica 
‘autonomista varie le tesi 
a confronto: da quella 
che vorrebbe la regione 
inquadrata in uno stato 
a ordinamento federale 
a quella che aspirerebbe 
alla creazione di una 
«Confederazione  nazio- 
nale del friulani 
senza capitale e contro 
lo Stato». Poi la valuta- 
zione sul decentramento 
considerato negativo e, 
lo dirà Giorgio Cavallo, 
consigliere regionale di 
Dp. «falsa risposta della 
Regione al problema 
dell'autonomia». 


LEA no dolor) ft 


Varie le tesi a confronto. Da coloro che pretendono una 
maggiore autonomia da Trieste a quelli che, invece, ai 
bationo per una regione autonoma friulana, da coloro 

regione Inquadrata in uno Stato a or- 
dinamento federale a quelli che invece aspirerebbero, 
tout court, alla creazione di una conlederazione friula 
del paesi, contro lo Stato. 


& Piccolo lo/1/8% 


N 


+) A/NORMALIZADE.... 
(A FA E A FENSA' . 


GRAFIE (e no dome che.. 
....VENASTAJ CHE NUN O CONTINUARIN A SCRIVI 
CO VIN VOJE. 
Prin di dut no lin a messe, (nancje a le "messe grande" da federazion 
dai grops autonomisc dal friùl, pa fieste Nazional a Tumiez dal dis di 
avril dal ‘88, pai nufzent e undis ains da Patrie). 
Podopo no lin nancle a votà, ni pai partiz tali@ns ni par chei 
"furlàns"; 
E ze disi da aplicazion da l' articul sis da Costituzion? Ma viso let 1' 
articul numar zinc? (la Repubblica, una e indivisibile...) 

Par la qual, le Region Friül (ancje se dovess nassi..) ze saressie mo, se 
no atri che une struture pulitiche-ministrative al siarvizi dal St&t e dal 
Kapital Talian ( ....e da burghisie furlane..) 

O forsit isal ancimò cualchi storlog cal pense di meti a boli une cualchi 
mudifiche da Custituzion in tal chel grant cjalderon che si clame 
"riforme istituzional"? 

Però, tal an 1992 e viarzaràn li frontieris da Europe! ...Par fa rindi 
mior le logiche di marcjat, (...al dis il lof a scufute rosse...) e fa 
funzionà miár une cunumie che uè come uè a je masse imberdeade in tai 

interess particolárs... Nancje chi duncje nissune pruspitive pa 
autodeterminazion da naziàns sotànis. 

Nus pár clár che i risultàz di une pulitiche autunumistiche 
istituzionál, sie chenti che in Europe, par ben che ledi, e podin sedi 
dome chei di onzi, di vueleà, i ingranagjos dal pode. 

ZE SI AIAL DI FA ALORE 77? 
Prin di dut, no si à di dàsi le sape sui pis, venastaj bisugne rifudà 
le normalizazion. 

Une pulitiche di normalizazion da cuistion furlane e à dibisugne di une 

grafie normalizade (e al val ancje il ledrós dal teorema!) 
Une pulitiche gnove invezit e à di da valór e inmaneà lis 
diviarsitaz senze talpassalis! 

Nun NO vin voje di vé di une lenghe furlane che sedi come ches atris 
lenghis, Une culture furlane come ches atris culturis, une cunumie 
furlane come ches atris cunumîs. 

Le cuistion da cunumie no à di tiranus in ingjan. Par esempli si sa che le 

Ciarnie e a problemas di svilup, ma tal friül in gjeneral il capitalisim 

al’ è madrisüt un grun ta chisg ains e al di di uè e zirin avonde bez (e 

disin co saressin une da Regions plui sioris). Se mai i problemas ju àn 1i 

personis e i stráz sociai plui dèbui (no a cás e son tang i suicidios, le 
4 droghe e cress, 1' alcolisim al cuntinue). 

I PARTÎZ TALIANS SI SBATIN LI BALIS, CHIST SI LU SA, E AL E' AVONDE 
STUPIT E FASTIDIOS SINTI' MERAVEJE E INDIGNAZION A CHISTPROPUESIT (come ta 
.litaniis cuotidianis di Onde Furlane). 

MA NO VIN JUDÜT NANCJE DI BANDE DAI PARTIZ "FURLANS" (D.P. e M.F.) UN 
FREGUL DI PULITICHE CONCRETE PAI PLUI DEBUI JENFRI LE SOCIETAT FURLANE, 
PÉCIS CIACARIS, LA CHE LE PULITICHE "NO PAJE", NO SI METIN DI MIEZ 
NANCJE I "compains" e NANCJE I "furlanisc 
O PUDIN METI A LE PROVE DUG CUANG !!! 
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FRIULI 


LIBERTARIO 


AI COMPAGNI 
FRIULANI 
(o QUASI) 


Spartan par 
vata che puntare a amene 
man oos nivo re 
liar e tro moo sie 
Mere ss dati 
Spe cai vore in airo mode. 
può eloa vore ri 

an mo at 


en ila Uber 
Liberta 


ies comina paa par una 
imaga ara it 


1 COMPAGNI PROMOTORI 


DELLA GENTE, ATTRAVERSO 
LA CREAZIONE DI UNA RETE 
DIFFUSA DI CONTROPOTERE 
POPOLARE SUL TERRITORIO. 
MEZZI DEVONO ESSERE COE- 
RENTI CON I PINI CHE PERSE- 
GUIAMO. Non esistono 
DOO per ioris rilor 
LANOSTRA PROPOSTA CHE E: 
LA PIU DIFFICILE E ANCHE 
NICA REALISTICA! 
ceore ene are un minimo di 
I 


2) Anche nel emo «moli 

non emo dii 
e di una Regione Foul IL 
PERSONALE POLITICO, LA 
GESTIONE ELA POLITICA DI 


SEMPRE CONTRO GUI INTE: 
RESSI DEL POPOLO FIUULA. 
NO apre rice potrei 


"e lt per Un vera sod 
minzione dle ion 
"movimento Wbearionontco- 


» fon 
‘OGGI ESISTONO SOL: 
STRADE PRATICA 

AV quella dati 


o BUE 
i 


he intento, 

"inim. 
coe, PO! 
REALTA" NON SOLO ing 
MEDIAMLMENTE SUBAL- 
TERNA ALLO STATO E AL 
CAPITALE. MA ANCHE 
SAGANICAMENTE INSE- 
RITA NELLA LOGICA DI 
RIPRODUZIONE DEL PO. 
TERE, 


è guelta difireereseere e 


e neo ltazionali e meom 
Se presenti ei movimento gi 
Onpesnene Doce im Piu 
VAUTODETERMINAZIONE 

DEL POPOLO FRIULANO NON 
PUÒ! CHE PASSARE ATTRA: 


toe di fronialie iezioni 
LASTENSIONISMO. ATTI 
VOEDIMASSAnondelepn- 
do nessuno le nona rabbia, 


VERSO. LALTOGGVEANO. È 


OMA AD ION A rt inni 


eco sieune proposi Inmment 
Cira nata. 


NACE DI PROPORRE È LAVO. — D Come FUnion 
RARE PER COSTRUIRE UN SE. pe impera 


Mos 


NAZIONALITA' FRIULANA 
E PROGETTO LIBERTARIO 


PROPOSTE DI DIBATTITO E DI 


INTERVENTO 


— aaron reacios 
Va oc tnt 


Note 


la mag: 
riinamenio 


Antica un candid 
pei 


Una sli veo alot 
ca ura nie bue d ua 
pea 
Tuan supranno giudice 


INUAITE 


Une liste di union furlan?” 


AI é il moment just par fále 
Leste ti 


Une union furlane 


cuintri listi 
pn Td 


par fále 91 


¿4 -ECOLOGJE SOCIAL e 


minoranzis lenghistichia 


etnichis e nazionsliteris, e àn dibisugne 


àn voje di la indenant e di vi 


di oye strai di un gnóf implant teorie. 
un doman. Il pinsér soci&l s pulitio tradizionál al mostre le cuarde anoje mu chisg 


problema: 


E manojn ideiis che sburtedin le jnt a movisi e a la indenant. In partico- 


lár, ta quistion etnico-nazionalitarie, lis strategjis di stamp riformist e legalitari 
(racueltis di firmis, propuestis di lez, delegazións a Rome, 'richiestis di meti in 
) 


Vire 1! articul 6 da Costituziòn, entrisim ta istituzións 
come ojasis vecja sot il taramot. No vàl le pene di ricui 


e son sárumadis jù 
e storie di ze ca l'è 


ståt fat dai "furlanisg" in chisg ains. Il StÉt no ei lasse comovi e i pulitios le 

voltin e le zirin come che àn voje e no mòlin nuje di plui di chel che in fin dei aons 

al pol fai comut par tignì di vüli ancjemd miór le situezión. L 
Si pol sta sigîre che ancje in Sardegne dulà che 1 autonomiso, (partito sardo di 

azione), e àn vüt un ziart suces tas elezións, e scomenzaràm le fase dai inberdeis, 


dei compromes, dal impantanament ta istituzións 


par vie ca l'è sardegnl...). 


«libars di scugnì brazà Kossiga 


Ma in chiste ocasión no nus interesse tant cjacará di cronache pulitiche, invezit 


o vin vje di fa das considerazi©ne di caratar gjenerál. 
Sorivi, lei, fevelà furlàn, madressi i aspiòz vitai da culture furlane al 01 disi 


anoje disintoss 


i il zarviàl dal imaginari prupunüt/impunüt dal Stát e del masp-nedia, 


Le culture furlane e à anoje tang apidz negatifs (di ganbià) ma le so ojofe filoso- 


fiche a jò basade une vüre su le oservazión da nature. Ancje 1 furlîn lie lidrii 
tai popui celtfos. Da chist pont di viste si podin meti-ad-un impres di di. euintri 
11 ETNOCIDIO 


che, se mitüs dongje in maniere organiche cu 1: 
e zovaressin n le lenghe furlane plui das lem di tutele (dadis tant che caritàt) 


vità 


varjie formis di creati- 


dal Stát Teliàm. No dome: ma chist progjet di svilupà 1 aepibz ecologjos da filusufie 
celtiche, a jò ancje le maniere par che 1 zovins furláns e sintedin cun sudisfaziòn 11 


fat stei 


di sintisi furlüne, No-ben-cussì ? 


Nun o pinsìn che le quistion etnico-nazionelitarie e ledi pensade in clàf ecologiche; 
anzit par sedi plui prizis, in cláf di EOOLOGJE SOCIAL. Ze vuerial iei? 


Tant 'o vin di fa cognossi 1l signifioht da ecologje soci&l. Si trai 
forme di pinsér che net-ad-un socjetát e nature, vite o libertát sooiâl e 


di une gnove 
vite e liber- 


tât naturál. Chist discors a l'è une víre luno, par la cufl us rimandin al libri di 
Murray Bookchin (ecologo anarchio merecàn) ca l'à par titul "L' ECOLOGIA DELLA LIZERTA'* 
par cumò in struc 'o pudin disi che 11 DOMINIO da l' omp su le nature a l'è une conse- 
guenze dal DOMINIO jenfri le societát. Chist dominio jenfri le sociotát ale-à tang 


aspida (sfrutament economie, sotananze pulitiche, gerarchie 
quistión das minoranzis lenghistichis o/o naziona- 


Un di chisg aspiàz a jò propit le 


» 


sutoritarisin, 


litarie, sciafojadis di un Stât forest. Sichedunoje, di ze bande si àie di cjapà il 
problema? L' antropologo libertari franzés Pierre Clastres le dis clare e tonde in 


proposit! OGNI STÂT AL ' E' IL PRINZIPIT DAL MASSALIZI ETNIC IN VÜRE. 


Libris di rifiriment: 


Murray Bookchin:"L'ECOLOGIA DELLA LIBERTA!" ed.ANTISTATO 
Pierre Clastres:"LA SOOETA! CONTRO LO STATO" ed. FELTRINELLI 


Da numerosi punti di vista, esiste uno stretto legame 
t tutti quelli che combattono questa vecchia società e la 
solia celtica, anche se pochi ne sono consapevoli. Questa 
cietà ha cominciato a consolidarsi con l'invasione romana 


lla Gallia ed è essenzialmente basata su una visione ma- 
vialistica del mondo; chi lotta contro queste concezioni e 
‘utture cerca un'alternativa ad esse, e molto spesso 
est'alternativa — pur non traendo origine dalla cultura 


Itica — è straordinariamene vicina alla filosofia celtica 
America esistono dei collegamenti tra le filosofie del 
ndia e le idee portate avanti dall'evoluzione dei giovani, 


esempio nel rifiuto della superiorità dell'essere umano 
lla narura, nel ritorno all'unione con la matura, nel con 


CORRDINAMENT FURLAN PA ECoLoG)E Soc AL. 


Anl manner Ai Atan Gtiwe11 e S nhi] 41 adi avost!85 


— Volantin fat in ocasion 


getto dell'universo intero come un'unica entità: rutto que: 
uo è presente nel pensiero celtico. Noi non possiamo sepa: 
rare l'universo, come fa il materialismo teutonico e romano! 
che ha portato a una divisione tremendamente dannosa 

infatti, quando si ha la sensazione dell'unità dell'universo. 
non sí può trattare altra gente come se tosse interiore. non. 
si può inquinare la natura che si vede allora come parte 


di se stessi. 


(Intervista a Stivell raccolta da Daniele Caroli. GONG, 


Gennaio 77, 


pagg. 14-15). 


ECOLOGIA SOCIALE E AUTODETERMINAZIONE DEI PoPoLI 


lo stato. | 4 
ovvero l'etnocidio ! 


di PIERRE CLASTRES 


— 
D e rmn d 
EO pd 
Xr ri 
cittadini brasil “camente, questo processo, di inte: 

Tse puedo 
poegvo € ee peri n 
Sapate pe dia) Rini d 
more nene senale del | open eri mente 
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ER 
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le lotte delle minoranze linguistiche, etniche 
e nazionalitarie hanno bisogno di une nuova strate- 
Ein e di un nuovo impianto teorico, se intendono 
procedere ed avere un futuro. Il pensiero sociale e 
politico classico, mostra 1 suoi limiti anche m 
questi problemi. Mancano idee che spingano la gente 
ad agire andare avanti. In particolare nella 
questione etnico-nazionalitaria, lo strategie di 

tipo riformista e legalitario (raccolte di firme, 
proposte di legge, delegazioni a Roma, richieste 

di applicare 1! articolo 6 della Costituzione, en- 
trismo nelle istituzioni...) sono miseramente fal- 
lito. Non vale la pena di ricordare ciò che è stato 
fatto dal "friulenisti* in questi anni. Lo Stato non 
5i lascia commovere e 1 politici agiscono arbitraria- 
mente e non concedono niente di più di quello che, in 
ultima analisi permette loro di controllare meglio la 
situazione, Si pub stare sicuri cho anche in Sardegna, 
dove gli autonomisti (partito cardo d! azione), hanno 


dire costituita, e lo stato si pro- 
clama detentore ` assoluto ed 
esclusivo del potere, solo lå dove 
€ quando la popolazione sulla 
quale si esercita la dominazione 
delo sao, paria solo e soltanto 
lalíngue dell stato. Macroscopi: 


Sa statura statale se non 
Messa in azione di un meccani. 


Tiscosso un certo successe nelle elezioni, inizieranno | mo centripeta che là dove se ne 
la fase degli inghippi, dei compromensi dell’ impanta- | i4 usare la più spietata violenza 


«comtrettá ad abracclare per reprimere tutte le istanze cen- 


namento nelle istituzioni ( 
Kossiga perchè è sardo... 
Xa in questa occasione non ci interessa parlare di 
cronaon politica, invece vogliamo fare alcuno conside: 
sioni di carattere generalo. 
Scrivere, leggere, parlare in friulano, maturare 
Eli aspetti vitali della cultura friulana, 
vuol dire anche diminguinarei 41 cervello dall' iuma- 
glnario proponto/imposto dallo Stato e dai mass-nedin, 
Da cultura friulana ha anche dagli anpetti negati- 
vi (da trasformare) ma dl mio ceppo filomofico è barato 
pignifiontivamente sulla oocervariono della natura. 
Anche 4 friulani hanno le radici nei popoli celti= 
el. Da questo punto di vista si possono mettere in- 
sieme degli strumenti di difesa (contro 1' ETNOCIDIO) 
cho, se fusi in maniera organion aon le varie forme 
creatività, gioverebbero alla lingua frivlana di più 
dolle leggi di tutela (elemosinato) dello Stato Ita- 
liano, Non molo: questo progetto di sviluppare gli | 
aepatii ecologici della filosofia celtica, è anche 
41 modo affinchè 1 giovani friulani sentano con s0d- 
diefazione il fatto nteoso di esmere friulani. 0,K.? 
Not peneamo cho la questione etnico-nazionali- 
taria vada pensata in chiave ecologica, nnal per es- 
nere più precisi, in chiave di ECOLOGIA SOCIALE, 
Coma vuol dire? Intanto dobbiamo far conoscere 41 
sipnificnto dell! ecologia sociale, 8i tratta di 
una nuova forma di pensiero che mette inaieme Bo- 
cietà e natura, vita e libertà sociale e vita e li- 
bortà naturale. Questo discorso è molto lungo per 
cui vi rimandiamo al libro di Murray Bookchin (ec0- 
logo anarchico americano) che ha per titolo "L' E= 
COLOOTA DELLA LIFERTA!", por adesso in sintesi pos = 
simno dire che 11 DOMINIO dell! uomo sulla natura 
è una conseguenza del DOMINIO dentro la mocietà. 
Questo dominio all' interno della nocietà ha molti 
aepetii (afruttamento economico, opjressione poli- 
tica, gerarchia, autoritarismo,...). Uno di questi 
aopetti à proprio le questione delle minoranze lin- 
muüistiehe e/o nasionalitarie soffocate da uno Stato 
straniero. Dunque, da che parte si deve prendere 11 
problema? L' antropologo liberterio francese 
Clastrea mi esprime chiaramente in proposito: OGNI 
TO EVIL PRINCIVIO DELL! ETNOCIDIO IN AZIONE. amfi 


Chiarito questo, dobbiamo rilevare che se lo Stato 
uccide le diversità in nome dell'unità, per contro 
1! ecologia sociale ha proprio come principio baei- 
lare lo sviluppo dell! UNITA! NELLA DIVERSITA!. 
Questo concetio è molto profondo ed b la base di una 
muova epistemologia (teoria della conoscenza) e di 
une nuova organizzazione sociale ecologica ed muto- 


| È Cixiamo Murray Bookchini 


L ECOLOGIA SOCIALE, avvERO: 
1! UNITA! NELLA DIVERSITÀ! 
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pre ribadita rappresentazione a 
tropomarfa, cervello che control- 
la le varie parti del copro sociale: 
il «tutos dove le parti i ricapito- 
Jano; lungo delle decisioni 
se; alig quali un devono all 
tarsi, Se si spinge l'indagine nel 
cuore dello stato i scopre che la | 
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"apponi tr gli individui: lo Stato 
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davanti alla legge. 
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zione dell'autorità. dello s 
francese si traduce automatica 


mente in un espansionismo an. 
che linguistico, La nazione si può 


naturale caratteristica ecologica dell'unità nella diversità 
al livello stesso della ragione, evoca una logica d'unità tra 
l'a io » e l'e altro » che riconosce la funzione stabilizzante 
ed integratrice della diversità, d'un cosmo di « altri » che 
possono essere compresi ed integrati simbioticamente, Di- 
versità ed unità non si contraddicono a vicenda, non sono 
antinomie logiche. Al contrario, l'unità è la forma delli 
diversità, il modello che le dà intellegibilità e senso; è per 


eih tin nrinrinin animan Aell'emitonie a della «i 


ARciuca fabh (92 
tali —) 


I! Eco-NAZIONALITARISMO : E 
GUARDARE AL FUTURO. 


In maniera del tutto intuitiva possiamo dire che quando si realizza 
un processo di autoidentificazione collettiva (che abbia come cata- 

lizzatore una lingua in quanto elemento di rajpresentazione e mediazio- 

ne dell'esperienza sociale e naturale), di un insieme di persone che b 
condividono ampie relazioni ecologiche, economiche, antropologich 

(per esempio: l'ambiente, il lavoro, l'abitere), si hu ln costituzio- 
ne di un jopelo e Quindi di uns nazionulità, A rigore vanno considerati 
anche i pojoli nomadi e le comienetrazioni nazionali nell'ambito di uno 
stesso territorio. Dobbiamo ‘anche chiederci: possono nascere in futuro 
muove narionilità? Ciò non può essere negato in linea di principio. 
Anzi, la diversificazione va favorita in quanto elemento caratteristico 
«lell'evoluzione naturule (vedi esempio del canto degli uccelli), e quin- 
di vanno sulvate le varietà linguistiche interne ad una data lingua. 
Riteniamo aperto il dibattito sul problema della Koinè e della grafia 
unit ria. Infatti bisogna chiedersi se l'unificazione della lingua sia 
un fattore omologante autoritario e funzionale a una logica statalista 
ojture se sia un atto necessario per salvare e sviluppare la lingua e 

se una Koinb aperta permetta anche lo sviluppo delle varietà interne al- 
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+ Siccone non vogliamo ricorrere a definizioni codificate del concetto 
di nazionalità (peraltro riteniamo, con Chomsky, che neanche la lingua 
sia un concetto perfettamente definibile)descriveremo la questione in 
modo qualitativo con lo scopo di guardare ad una strategia di liberazione 
generalizzata e per trovare idee per lavorare concretamente su questo 
problema, 

Crediano che la nazionalità vada vista come un livello intrinseco 
della organizzazione sociale in quanto rappreshta la tendenza alla 
diversificazione sempre presente nelle dinamiche evolutive. La nazio- 
nalità si presta inoltre come elemento per dare una definizione oggettiva 
della ‘scala di organizzazione della presenza umana sul pianeta. 

In condizioni ottimali dal punto di vista politico la nazionalità 
dovrebbe rappresentare un sistema sociale organizzato dotato di signifi- 
cativi livelli di completezza nel senso che possiede sostanziali caratte- 
ristiche ci autonomia ed autosufficienza, Dovreobe trattarsi di un "siste 
ma aperto" allo stadio climax (in equilibrio dinamico)ein un 
rapporto di conplementarietà con altri sistemi (nazionalità) contigui con 
i quali realizzare scambi ad alta informazione e a bassa entropía. 

11 rapporto frdie varie nazionalità che si è storicamente modellato 
sulla base di guerre, invasioni, colonizzazioni, genocidi....dovrebbe in 
futuro seguire una cosciente e consapevole opera di incastro sulla base 
di una cultura interetnica ed interdisciplinare, 
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A fronte di questi f.tti si pone ovviamente il problema del come agire, 
Ai cosa proporre e di quali stimoli e contenuti agitare, 

Riteni»mo che il discorso bioregionnlista fatto salvo il suo carattere 
di scientificità e di applicazione generale,permette in particolare di 
rilgneiare in positivo e con una qualità nuova il discorso etnico- 
linmistico, 

Tnfattí uná coscienza bioregionalista è affine ad una coscienza nezio- 
nalitaria ecologic mente inte'ain quantola collocazione storica della 
form zione Selle n:zion^lith è precedente all'era industriale e le 
nazionalità port no dentro di se i tratti delle culture dell'sdattomen- 
to. D'altro p rte lo sviluppo di una coscienza bioregion-le porta ad 
un ríconider:zione in positivo (non nrcheologica) delle culture 
dell'ada*t mento e nuindi converge verso la dimensione rtnita in quinto 
fusione di molteplici culture dell'adattamento, e nel suo ingieme dota- 
ta di una certa completezza, 

Quindi la ricollocazione della soggettività in termini bioregionali 
porta nche ad una ricollocazione delle stessa in termini culturali ed 
ad un aumento di sensibilità verso la storia naturale e sociale del 
luogo (bioregione) in cui si abita e del più ampio contesto nazionale jl 
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1, 1 * Gruppo Sociale dell Dama Friulana" ¿nato 
tome continuità politieo-organiszativa delle mobilita- 
sini del 1900 per la conquista del Centro nocle € 
alture sutogetito, D mo progetto guida imane qui- 
* la realizzazione di questo obiettivo, fl cul raggiungi 
mento non abbiamo mal considerato facile né in termini 
ecc (reperimento di una aruturaadeganta) né in 
"mini di contenut ( luppo di una capacità proget- 
tusle per un ro socialmente e numericamente vu). 
MI principi politico orginiuzativi del G.S. ono 
era Diti, del" Autgenione delle lotte 
elle conquiste mitate, Questa struttura di base 
rimane inoltre aperta e gruppi di ffi per qualche 
problema o 4 singole pemone che al riconoscono n que: 
na prospettive ener di metodo e che desiderano lot- 
tar la maniera suora (nel modi nel tempi, nella vee- 
ta e nell orpeict degli oett) per una trasforma: 
ione sociale In senso egualiturio e animtortario. 
Questo foglio mace sott la eint init del 
ondinamento Operaio della ona Aus Como" che in- 
tendeva intervenire con un mo punto d vista allo wio- 
pero somale del 23 apre, Poi ducono ai è al 
a tuto , o qua, il G.5,Va dett ehe fare un foglio 
che para dall realtà per trasformare non é fell. so 
prattutto in questi tempi bul, diventate onuruntin 
in ogni cas siamo que per proporre una ere di "Cal 
legent f sogreti, fra tematiche, fe pas, Ie 
pensi di reat oca in ceca di identità e di sumen- 
ID 
3, Lo sciopero del 23 aprile. Lo selopero come senta 
Hy voro sembra rut, la manifetuzione di S, Gion. 
tamente no! Lasciamo stare contenuti dello 
sciopero (eod tipo di soluione per far fronte al pro. 
ema della duoccupazione) che sono gà stati critice 
ti nal foglio del " Coordinamento Operaio” (vedi lir 
temo) e qpuardiamo a qualità della manifentazione 
von olata, da otto ll 


i tomato all mente ll nostro valentino, dtribuito 
1 21 novembre al corteo di Tovacon contro Ja cava 
i Chiamaci, A oui titolo era “Sotto la pan la ca 
pra copa, sot puint e mir le jnt", 
stata pochimimo propagande 

ta el "socie" (nè manife affi ni volantini pré 
mà e durante ll corteo) ant vero chela popolazione 
mon & è neanche scorta che e stata 

2) D pereoo del corto è stato brvlimo (ilo i 
sento del pie) con poca gente (meno di 500 per- 
none) poca combattiità. 

4 AI cono (in pinta del Municipio) la gente ha 
romineato come al solito a dear. La qualiti de 
“comi dei sindocai in termini di concretessa, di lt 
ta, e di interpretazione della conditione degli opera 
e del dinocupati era buniims, L'unica co che È 
tata fatta altare chiaramente è la necemit della 
custruzione dello wo di Cervignano (Sic ) DI sinda- 
‘o di S Giorgio, Lucio Cint, si è inoltre dimostrato 
privo del sensa del ridicolo quando in apertura del 
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CAVE, SCALO, OCCUPAZIONE, DIFESA DEL TERRITORIO E ALTRE COSE. 3 


Affrontando il problema del megarcato fer 
rovtarto di-Cervignano del punto di vista della 
difesa del territorio e con uno aguardo critico 
al modello di soluppo a cui si intende sotto 
porral Friuli, ci erovamo esprasi, come “grup 
‘pò sociale dello basso friulana” (in occasione 
"della manifestazione del 21 novembre contro 

la covo di Chiarmocis), in modo estremamente 


Guardando ore questo problema dal pun 
di vita dell'occupazione’ opera, la questione 
ti fa certamente più delicata, soprattutto in 
rapporto alla situazione di cris che si a vie 
do partcolarmente scuto nella Bana Friulana 
con eiea 2000 posti di lavoro persi negli ult 
"mí anni. Ma comunque stiano le cose non si 
pomi fare a meno, anche in questa occasione, 
di fare alcune consideracion: 
1. Dopo Charmacis, 1° interpretazione del me 
puel come "renin, economica” wine or 
fme, seppure a mezra voce anche n 
emi poli li as e princi 

lo favorevoli a quest? opera. Alcune affermac 
il qomo ua i sono sati al vole 
riunioni del. “comitato unitario contro la cava | 
Seppure în tale sede i dibattito sullo senlo È 
sempre stelo duramente ostacolato per region 
di opportunità polt 


Continua ma ULTIMA 


continua 


2 L evidente convaddizione "No all 
Si d wolo appare ancore del tutto ¿rl 
nonostante le farbexhe urile come per ein 
pio quella di al Fattori imprenditore) che 
mtb dpr a irani n sont 
Palo per | uimiione di ghia a pre cum. 
iti, chiedendo am controparsa di real 
Pal ars dall maion un allemento di 
trote D'altra parie dalla Regione è venuto un 
Nora quate proposte è una teffermazione de 
La volontà di apre la can di Chiarmae, 
3, Lulli dell xalo a Cervignano non è 
"iis affatto spiegata in maniera convincente r 
ole Mosconi di cartiere pecfco sono sn 
Te liie anche sala quali dll opera 
Gire el, i coo, e grz i 
Si Pera locale a sostenitori dello sel 
IA avere una cediblità ridoltaima coni 
Fo modo tamente ego i ai 
Tia muocendo la Regione n quatto e ali pr 
Vert cha guardan d Prali (vedi anche gur- 
clone della digo di Pinzano, question du 
"iust di Udine ecc 
SUIS promese di occupatione relative ala 
"lisiione dello ealo appaiono molto i 
metaonah ed in pratica di punto quasi utis 
RU cosiddetto «onemi indole, tar a dire 
Ram meni d crum ndo € d 
dimitte proporzioni rüpeta ag investimenti 
per lo solo « i mol cort sociali Con 1 uil 
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FRIULI 


AUTODETERMINAZIONE, DISARMO UNI- 
LATERALE, DESTATALIZZAZIONE: PER 
UNA STRATEGIA AUTOGESTIONARIA DI 
LIBERAZIONE NAZIONALE. 


LIBERTARIO 


ALLEJAL COMPAGNEN FRIU: 
LANE/I, DI NAZIONALITA", E/O 
DI LINGUA E/O DI TERRITORIO 


Cogliamo questa occasione per 
siate Y progetto di “Friuli C 
estaria" come piomaefrivinta per 
Ana frategi della Uiberzione gene- 
"alienae che contempl al suo Iter 
no anche il nazionliaismo friula- 
fo. € rendiamo conto che la pro: 
Biematica auttonaitaia secondo 
quale if fui è da riconoscersi a 
tt gli effetti una nazionalità op- 
ers sottoposta al dominio dello 
Suto talino) non è condivba da 
tutti i compagni libertati che abitar 
no nel territorio della NAZIONE 
FRIULI che secondo un punto di 
visa storico © geografico va del 
Timur sl Livenza Secondo, ni 
ogni libertario presnie nel nosto 
ferro e. ogni. libertario” in 
generale) deve esere sende à 
Queso tpo d istanze anche se non 
T vive. paiclogieamente in prima 
persona. Questo. per non conti 
Bue aa rimozione di uno desli 
aspetti dell'ppresione e del domi 


no 
titani e i proletari friulani in 
pariicolare non nowono accettare 
Ai emere rinchi in unà raen 
percha co sarebbe l'anticamera del: 

Finnientamento dela loro ident 
e Sela loro divenita. Riserva erri 
fol, io es nene to 
rl Zone sempre più imitar 
derriorio: riserva culturale definita 
emite alcune concessioni sla n 
mete nesana tula 


D 
uN me 


Quindi una strategia li 
friuli non” può prescindere dall 
consderazione di quell'elemen 

ye che è Piden 


Nessun popolo ha mai accettato 
di farsi cancellare dalla scena della 
storia, anche se clo storicamente è 
(o e continua ad accadere, 
"levata pol che le lotte, conira 
tegis di omologazione e 
Annientamento portata avanti dal 
sistema del dominio, fanno parte 
del patrimonio più generale dell 
COLOGIA SOCIALE LIBERTA 
RIA che valorizza le diversità e la 
complessità delle forme di vita. Dal 
punto di vista strategico inoltre, un 
Lp programma politico’ in 


‘prescindere dalle 
servito. milita 
contro i neo » coniato. perl 
faggiungimento di livelli di autode- 
terminazione popolare, Pensiamo 

ciò che il progetto "FRIULI 
IBERTARIO” possa essere fatty: 
proprio da tutti i libertari di nazio 
nalità, di lingua, "o. comunque 
presenti nel “territorio friulano. 
fenza che questo comporti una 
riduzione. dell'identità. dei si 

‘compagni o collettivi ma che vi 
rua diventi l'occasione di arric. 
into reciproco, 


DISARTICOLARE | PIANI NEOCOLONIALISTICI SUL FRIULI 


y. 
NIGJAVIS 'NI' S 


[^ 


CUINTRI Rote var" 


Sabato 21 novembre a Torviscosi si 
® svolta una manifestazione popol 
re contro l'apertura, nella frazione 
Ji Chiarmacis di una cava di dimen: 
sioni enormi: 25 ettari (75 campi ) 
di area per oltre 20 metri di profon: 
di. 


Un corteo fatto di lavoratori, glove 
ni, bambini e contadini con t trato 
ti Sè mosso da Chiarmacis per ari 
Vate alle 15 in Pizza del Popolo à 
Turviscusa dove dopo un rumen. 


tale comizio di alcun burocratici 
dele tti, è ut seno 
persana” he sto per arr. di 
pore di suo punto di vista, Pa 
To alè sciolto nena 
E stato registrata a presenza di cin 
da 400 persone, multe se à tene 
present le dimensiuni di Charms 
Lit poche ve ponga problema n 
pula olre che Torviscosa, mol 
Somuni della Basa Friulana. La 
aha estratta in quella coa do 
rebbe reir alla costruzione della 
primo pore dello salo - merci di 
Cervignano, i qule oltre ad avere 
piano. agricolo, 
(378 ettari di tereno fertis 
Ntra alle coltivazioni) € su quel- 
i ecologico (per vie di inquimamen- 
te de miio. unico, ec. rappre: 
maia na maa aroun cen 
fia del'organizzazione. soci 
© soprattuto una nuova seri 
Scontmica per dl Fili. Tuta la 
dene della Bara è contara ll c 
da. mel comune di Cervignano 
lie i 40 Sce contri allo scalo, 
tina percentuale che dopo gh ultimi 
fo aroma n ture Se 
Chiamaci, or 
me di boeotagi detto e di mas- 
per impedire 4 loro. prosegui: 
FE come! in Fri e è rivade an 
le ore "DELLE GRANDI OPERE 
Sal à dis. MAXICAVE, MAXI 


SCALO, MAMMIADI 
MAXLCAMTALISTI come did 
Sior Feu dí Ravenne là 
Spit a Tor e al ni ic 
She busogne di give a Clrmazi 
She parat diu ad, n t 
dle del le 

Mo f chis, di vari dua gis, 
un prof siii c ven domani 
tal fom dal sejali di Zin e 1al 
nôn do “REGIONE PONTE”. Ma si 
sa ben che sot i pum mo restin che 
V'iitons e poi d du N conseguen 
atei cul cor par sore 
NOL E CNST VL SISTEME DI 
SVILUP CAL COVENTE Al PRO: 
LETARIS FURLANS 
Tato gal vla : 
Sor da basse furlane" diatribo 
alla manifestazione del 21 novem 
bres Torna) 

a ita tro le nu cave 
nell bus (ila non è soltanto 
Uima atta ecologica per o difesa dl 

tro e dell alte, ema diventa 


a mettere in crisi il progetto dello 
scalo e allarga il dibattito alla que- 
stione della "Regione Ponte”. 


Elenchiamo ora alcuni dei numerosi 
€ preoccupanti aspetti che carati. 
fran IN GENERALE problema 
elle cave, 

2 Si opera una continua sottrazio- 
ne di zone fertili all'agricoltura: 

Si provocano ingentissimi danni 
idro - geologici con l'abbassamento 
del letto dei fumi, l'abbasamento 
delle falde acquifere con mancanza 
di acqua nel puzzi mena profondi e 
distruzione di zone boschive e di 
piante coltivate rimaste con le radi 
ti all'asciuto; 

ovoca un'inquinamento del- 
le falde sia superficiali (sistematica. 
monte messe allo scoperto dalle ca 
ve) che profonde: questo avviene 
oltre che durante l'attività di scavo, 
anche inseguito, quando le cive 
vengono. abbandonate senza mai 


recuperare all'attività aprico 
Si spense simp, di rifiuti u 
Industriali contenenti di tutto 
ln molti cas quindi Pulina fae 


delle cave è quella di diventare la 
eta culmi di acque putride, cel 
tando di topi e zanzare, focolal di 
infezioni anche gruvissime (epatiti e 
la mortale leptospirei) per le some 


euni di questi probelmi verifica 
Vi umche a alte regioni sono gi 
Sort. ella "basta. (lama e al 
sorpersano qualora si apre b 
cava di Chiarmacia e ate sull Ne 
polemica 

Bug. obiettivi precisi e chari per 
Ta salvaguarda deR equilibrio ecl 
gi dela bassa fila stanno e 
Fimpadie l'apertura di nuove cive 
e n pare wa mor lo 
Seulo, predisponendo nello scs 
tempo "forme di isonamento del 
terrore: delle Talde acquifere, del 
de Tan di Marina mettendo an 
She io mln popolare aleune 
fabbriche: umani come la Ch 
pica Friuli e, aj e Cancer 
gt 4 aline aibiche della zona 
Ava Co), e comiche di Gi 


LA SATA ELENA ANCHE TÉ: 
GU DI SMETTERE Y 
OM. SONO NOCI 
Akor a N 


Questi obisttivi si salduno inoltre 

illa memoria storica delle lote po. 

polari nella Bassi Friulana del dopo 

guerra (owe del Cormar) che 
à rappresentato lue. che la 

richies di occupazione e di reddi 

to unche un momento di auto 
«ome del territorio. 


discorso più generale di difesa po- 
velare nonviolenta, di autogestione 
"Ille risorse naturali e sociali trami- 
Te lote direte € di massa degli op- 
pressi contro ogni forma di sfrut- 
tamento capitalistico, che significa 
inquinamento, rismo, lavoro. 
nocivo, nero, coat, ecc. Occorre 
accumulare forza/dibattito/organiz: 
zazivne/proposte per sviluppare 
rafforzare | momenti e le strutture 
di uutodeterminazione dal basso, 
contro ogni delega allo Stato per 
innestare in ogni situazione spec 

ca di lotta | presuppoati di una libe- 
razione collettiva dallo srottamen- 
to, dalla fatica, da ongi autoritari 
st gerarchia; 


CUINTRI IT. 


mascdos. 


CHISTE LE ME UTOPIM: fA in ml 
atzA afoplarditive scononteamentri s chrecoree purae] ci sato tmd ms © 
E és t trs a-traviars un müt di coltà chimio, perpluá grande autosufi- P 
Erden uj " imprese] di produzion) [| 

minin, pal dtevilup di une segisiivitht androgino, ch'e-puarti so completes E 
sang da pazienti pl etat al Dad 

panta! wiara 42 monda Je got, In alerte porade 11 dee i a ti 9 
5i pol siarülu tal prinsipi di UNITÁT IN TA DIVIARSITAT, . 


Sot le naje 1 tiei 
fuarse fisiche, le virilitft, le diasipline, le seriosetüt, le sotananze a lu 
Ordin e ae culture conetituide, ti insegnín a rinef dut ch 
in scuare, metút a nivel pal debul e pal diviars, tant che le epersonalizazion 
a le cuBl ti sotoponin ancje für da l'esercit e-von fate passi par un valór 
pusitif ch'a lór clámin nomalitht; ti ven imponude une etiche sessull 
se discrotAt no tu anrie mai disarmit, tu varo minpri 11 tð ugel che tanche un 
revolver al culpisenrá i eiei bersale; in pocjs peraulis il podb al-ribadio le 
Bð azion aloplnatiche sui ompa, insegnant-lór, par proli, di dopràlu ta vite di 
ogni di in tai rapuarte umans è sociaj; chist al-01 df 14 pal mond a pandi le 
propio 1dentitAt senga tignf 

une Adentit8t fente e patoche: 11 mit di jessi tradisional da l'univiare dal 


NM Ba nergjetiehe entropios di cumb, cun fonte ch'a no mi rignovin, une vore inoui- 
ta o atrassadit 
MAN Ius nd a L'eseroit al-b un nò a l'oblio di fugî cun 10r, di mcoltà i 10r nea 


FURLAN darietft cun dutis lia etnfis oprimudia, 
« a-podedin nasas. 


capos ei dràszin tanche modej par sglonf 1 mfts sicu le 


che nol'è metüt 


; aneje 


cont, cumunica e riapietA 11 mond e chej altris, 


To eocistüt autoritarie e-je aloplasviche propit parséche mi refude di ricogno- 
si e interag cu lis particularitita e 1 bisuins de nadure e e-a puartht l'omp 
a lf-frdal sercli dm evolusion naturül, transformant le societft umane in-t-un| 
Gencar ch'al-stà sdrumant il mond e se stes a-traviara sistema pulition autori-| 
taris, indulà che pla a-decisin o a-obpig e putros a-son sfrutAto e a-dìsin 

di ei. Dut chist no dome tal stâta totalitaria ma ancje in ta chej fondBts ta 
fantasime "democrazia indiretta", che no jè nujealtri che un spetacul-fari 

par otignt conaens dai sotans, a-treviars di un sistem di cunumie capitaliste 
implant&t mu le cunpetitivitát e disavunlianse socifl, ch'al-sirasze energjis 
a ch'al-intosses 1l nestri planet; vit par esempli i sistema di produzion e- 


sano, lie lôr decisions rivuart ae né vite, di ddventA un dai tanoj toos di 
GjAr ch'o-cuviars il lôr ecarsanali ermgnós, al lör inietfimi par un an une dose 
bocogno e rincjarade rispiet ae vite norm. dal mond che mi imphnin, del 10r 
müt di viodi o intindi 4 rapuarts sociaj, da 18r pratese che jb, vuet o nb, 
o-souen colabord, ricognosaju, acetajuj le mó sielte e-pant le volontAt di säru 
må dut chel ch'al-01 le mé oprenion, di lü-cuintri ae 10r logjohe di muart e 


gnazion, 


At che 4 miei desiderio di libertAt e g 
ortht o gjonde a-sflu- 
'gambiedin pardabon, ch'al si ere 41 decentramont tai 
Drodutff cun sistems di democrazie drete, senze delegi 
favorint le produzion ener- 


e-oreo puenoj di võre tuossine, alie- 


ont i sie biauine, par fondi 41 18t masculin e chel fos 


, Prinsipi ehtal ai 


logjchs chiste che sull, in Friül, e-fhs viodi dute le s0 brute muse; culi in 
Pri0l, tiare impestade di solavitüte militàre e sotananze; Prini oh'al-subis 
da bande dal Stät Talian un massalici etnic; Jò, come furlan, nó vuei done di-l 
findi le m8 identitBt, ma vuei ancje ch'a-cressedin lis cundizions ch'a-podadin 
fü evolvi e ganbif le né lenghe e le né culture, venastai: VIVII! Vivi in soli-| 

e pe pussibilitàt che altris etntio 


LIERNA: NO ÜL DÉ VUALIVISÀ®, LA DIVIARSITÁD, INTRIGOSETÁR E CUMPLEIENTARIERAS! 


TIE St 1101091 TOUT RI 


UTIS LI. 
POLEA ENT DA L 


"OVE SU L'G E 


PERSONS 


KK È 
SU Lis FRMINI R SU LE in 
LE ECOLOGJs S(CIAL! A 


SABU LIBAR 


Tr ———————^ 
: COORDENAMENT FURLAN PA ECOLOZjE SOCIAL tee 


EON ERR 


otte ecologiste contro le fabbriche inquinanti, le centrali nu- 
leari o il saccheggio del territorio; 

Lotte anticapitaliste contro la dittatura del lavoro salariato, co- 
tto, allenato, contro i sacrifici proletari è l’ attacco padronale al- 
Ja condizione operaia; 
—Lotte dello donne contro la di 
© sossuale dalla società maschilista; 
— Lotte del proletariato giovanile per conquistare una migliore 
qualità della vita o per sconfiggere la ideologie di morte (vedi aro- 
Ina e terrorismo. ) 

Lotto entimperialiste o di liberazione nazionale; 

Tutti questi sono punti di partenza egualmente importanti per 
minare il sistema del dominio cha ci sta prospettendo un futuro 
di desolazione e di mort 

‘a ll punto di partenza specifico in questione è quello delle lot 
to contro lo servitù militari in friuli, eso deve integrarsi all‘ Inter 
no di un granda progetto di realizzazione di una NAZIONE FRIU: 
LANA  SMILITARIZZATA E NEUTRALE, Queste idee-forza. 
può e dave essera fatta propria da tutto il popolo friulano, un po- 
Polo che ha sempre sofferto o che à sempre stato sottomesso e - 
che può far diventara Il suo riscatto storico un fatto di importan 
za Internazionale, 

La molta piccole a grandi situazioni di lotta che si creano in 
friuli devono trovara un continuo coordinamento, indipendente 
da tutti i partiti, e istituzioni, che dia forza e valorizzi le onergie 
che di volta in volta si sviluppano, ma che rischiano di esaurirsi 
In mancanza di un progetto complessivo. 


APPONTAT 


a VENERDÌ do Lualio AVMEGIANO 
ORE 20/30 MANIFESTATIONE IN 
MAZZA LontRo LE SERUITU'MILITARI 
Clonareho de Lula di Dalari 


‘Quo 1 
e SABATO 41 Luo A ROVEREDO 
Ww PI CONGERTO 
4 NOMA 


di 
ORE 21.00 STAI e COMUNALE 
(Gatato ANA ea) 


24,SAGATo 25, 
&MiCA 26 LUGLIO GIORNATE] 
LOTTA E ‘DI FESTA AD> 
Q CONTRE IL MILITARE € 


L) 


ANTIMILITARI 


ino stampato n proprio in 2000 copie al 


STA. 


ETICA, LIBERTA, FELICITA?, 
ECOLOGIA e AUTOGESTIONE 


PER LO SVILUPPO DI ON NUOVA 
PROGETTUALITA', CAPACE Di 


TRASFORMARE IL BISOGNO hi FE- 
LICITA' NELLE SINGOLE PERSONE 
IN IN "MOVIMENTO COLLETTIVO" 


DI TRASFORMAZION STRUTTO RALE 
DELLA SOCIETA! 


IL PROBLEMA ETICO, L'etica (ció che à giusto, ciò che e sbagliato, ciò che 

comento, ciò che 4 prolbuto..) à sempre stato lo strumanto più efficace 

‘Halle metafiiche religiose e delle ideologie totalitrie. Eta rappresenta quer 

to di peggio e quanto di meglio la nature Umana può fornire, Bisogna liberarla 

‘dalle Impostazioni filosofiche che Torgiano credenze » valori fin 

Fa schiava e sucube la gente. Accanto al totalitarismo etico che ha cara 

uto la prima mete di questo secolo sl sta ora diffondendo una tendenza + 

samplificaziona carattaiale delo parsone che le rende mpra più attaccata 

Porno delle cos e del propri simili piurosto che alla qualità della via. 
‘etica oggi, d pone como problema centrale per un * movimento collettivo” 


cu d its rotaie dute le ome di dominio. Qua i 
Sent t at poto caro in tarmini cultural, a movimenti di ora di "OA T 
ve rapi v adio ra formal di 
ken, i fuma d it del barid non del pote 


che non si può definira con precisione pur «mando poulbile 
di dara qualche immagine 


L'etica come ‘ecologia della manta" per suscita | m glori intinti di cul 6 
‘natura uma 


‘anagla dolce”per alimentare l'atività progetture 


ricerca di reciproco accordo, Appog: 
icono ^| dominio; 


etes come strumento di conoscenza per 
determinato de tacoli e secoli dì storia cr 
Nuovi Upi di società gerarchiche, 


“Il compito dell'etica non à quello di 
difetti del uomo e di rimprovarargl i 
essa deve fare opero POSITIVA, indirsandoai vi 
Suoi migliori init. 4 quello di 
creare un*atmoera sociale in grado di far compren 
dere lla maggioranza delle persona, in modo astolu 
tamente abituale, cod senza vrtazioni, gli atti che 
conducono al benessere di tutti al mautimo di fo. 
lied par ciascuno.” (Pietro Kropotkin) 


Il asta del dominio ci prospetta un futuro ‘di desolazione « di morte. La 
distruzione della natura va di par pato con la dstruzlona della coscienza ri 


eri, guidati non come si classicamente si è sempre tenuto, 
Hal mondo incarnata in minoranze dirigen ma tramite un 


to che è in linea di principio a ancha in pratica ponibie |" sutodirezione, 
Ù” sutoregolazione, | sutogesione del processo trastormativo e della società 
wastormata. D' altra parte la natura ci è ancora più di aiuto per lo wilup- 
po di questa nuova ETICA E CULTURA ECOLOGISTA E AUTOGESTIO- 
KARIA Inter lo studio degli ECOSISTEMI ci porta 

trineeca autoregolaziona del mondo naturale, basata 
peut « ll pluralismo, e ci Invita ricerca 
regolazione sociale che escluda definitvament 
condenata "storicamente nello STATO. 


F 


RIULANO, 


A 


LA NAZIONE FRIUL 
E IL PROBLEMA ETNICO-LINGUISTICO È 


Nazione non vuol dire Stato. Questa 
è una doverosa precisazione per vapire 
il problema. La nazione + quales di 
culturale che caratterizza un popola da 
un altra lo Stato è ua artina una 
istituzione inventata dall'uomo, che ai $ 
Chick. una dll od abberronti rare 
di domini mai rents dominio e line 
iustizia arum porti oram. hg 
- 

Coni ha ertt l'antenpologo liberta- 
rin P. Cree To Stato al proclama 
detentore assalito ed esclusivo del pote. 
re, soto là doc e quando la popolnim 
dello Stato. parla solo e lint 1a din 
Run dello Sta. process di enoei. 
dio vuole la riduzione del molieplire di 
verso la nun disulazione nellimforme 
seriale dll'nità. sempre identica t nc 
stes"... ancellate le entità marica. 

} culturali mote ed eprreiono di ava 
reali orate ruliuritmente omogenea. i 
introducono delle entità aseado I e 
gioni, le proviac mee propri por 
Srantumare sopprimere quanto di dif: 
ferenie sopravvive, co) rumque fail 
Hare da penetrazione. intatta. it 
quando l'tnocidio è consumato finat, 

mente si consente alle tradizioni orali 

di esistere, trasformate in elementi del- 

l'industria dello sprttarolo ad uso e ron- 

sumo del trit. Anche da questa breve 
treun risulta che fa voppresione dele 
le differenze attraverso l'imolopazione, 
fa standardizzazione e [mori rien: 
{vano nel naturale funzionamento ella 


macchina sintple, Ogni Stato èil prin- 
tipio dell'etmocidio in azione" 7T) 


Secondo pl studi di X. Salvi (2 al- 
interno de confini dello Stato italiano 
ci sono dur nazioni apprese: il Friuli v 
ln Sardegna (con ln conseguenza di dun 
lingue e di due culture oppresse. varie 
minoranze linguistiche (da qula alba 
nese a quello catalana. da Quella tede. 
ara a quella lava), e irole linguistiche 
“Saurin. Fal Reti.) 
Per quanto riguarda il Friuli, ormai 
la diversità linguistica non 6 più in dis 
arumione a Livello glottlogico (a in. 
ua friulana è arrivata ad una imple 
tezza tale che ha permesso allo scrittore 
D, Zannier di essere candidato al pre 
mio Nobel WG da parte di tre univer 
indesche) La lingua friulana è incom. 
patibile con quella italiana. nel eas 
che ha un grado di diversità che ros 
stringe i friulani, quando parlano ita- 
liano, a spersonadizzari e à perdere la 
propria identità. 
Fpndamentale è allora, capire il pro- 
blema della diversa e i damma et: 
l'avanzante | standardiszazione-omalo: 
pazione (allo Stato ud omologazione 
completa avvenuta non occorrerà ne 
esercito nè polízin ma soltanto un buon 
sistema televisivo. W, Burroughs docet 
La diversità è molto difficile da creare. 
contrariamente all'omologazione "sì 
perché scegliere ira la Coca-Cola in 
bottiglia o in barattolo non è diversità 
ed essa non deve essere intesa come dif. 
} Serenziazione di valori (per esempio la 

cultura friulana ‘è migliore di quella 
italiana. o viceversa}. ma come fonda: 
mento della libertà, Lo Stato, Invece 
mezzo delle sue istituzioni e per messo 
dell'opera subliminale del mass-media e 
della scuola tende a farci perdere la no 
tra diversità identità di friulani. 

Che cosa comporta perdere la propria 
identità? Questa perdita produce masi 
| ficazione e omologazione, e queste con- 


] 


dizioni permettono, rome già deto, 
l'emergere di una società. repressiva v 
autoritaria, Ecco allora che conoscere la 
propria storia, le proprie radici è neces 
tario per delle persone “in liberazione" 
La non conoscenza della propria identi- 
tà (aia se negata, sia se rimossa; provo: 
ca solo disorientamento e la inenpacità 
di riuscire a distillare, a trasformare i 
nostri tratti caratteriali trasformare i 
nrgntivi, valorizzare i positivi) v di rin 
scire ad agire nel sociale com effici, 
La propria identità à il fondamento su 
cui costruire la propria forma di socie 
antogestita 

È ora che si capisca che i problemi 
sociale, ambientale ed etnico non sono 
risolvibili separatamente, non è un cum 
che e lotte erologiche in Friuli somo stn- 
te e siano portate avanti dalla gente di 
parse che vive, è radicata e conosce il 
propria territorio, il che vuol dire anche 
che la perdita della propria identità pes 
nererebbe uno scollamento fra società e 
natura con evidenti e molieplict canse. 
Auenze (chi non appartiene ad una 
identità enico, o la perde, è spesso un 
uomo diviso, tendenzialmente schizoide, 
certamente vulnerabile). 

Crediamo quindi che in Friuli sia 
impossibile fare e dire qualcosa dI ai. 

nificativo che sia teso a proseguire il 


sentiero della libertà se si negano le 
sentiero della libertà se si negano le 
proprie radici 


Storicamente il popolo friulano ha 
sempre patito per le oppressioni e non 
ha mai oppresso nessun altro popolo 
Questo è evidente nella profonda inen- 
parità dei friulani a comandare: ció può 
urere una caratteristica positiva, ma 
non opprimere non deve assolutamente 
voler dire subire l'oppressione, come è 
stato fino ad orn, Quindi per non radere 
in inutili iduzioniami ri orrorre una 
troria-pratira della complessità. che 
sappia innanzitutto mettere aasieme la 
lotta contro il potere statale che ci vofo- 
ca come popolo alla lotta contro ogni 
Jorma di potere. 

Noi pensiamo che la questione etnico» 
nazionalitaría vada pensata in chiave 
ecologica, anzi per essere più precisi, in 
chiave di ecologia sociale, che ha come 
caratteristica lo sviluppo a tutti i livelli 
di rapporti non gerarchici: che mette in- 
sieme società e natura, vita e libertà so- 
ciale e vita e libertà naturale, Dunque ci 
occorre una nuova sinteni, una nuova 
sensibilità che sappia valorizzare le di- 
versità rendendole compatibili alla ri- 
cerca della libertà e dell'uguaglianza. 

Lo sviluppo delle diversità nell'unità 
è un concetto base di questa teoria della 
conoscenza e di una nuova organizza- 
zione sociale ecologica ed autogestita. 


1) P. CLASTRES, Archeologia del potere, ed, 
Salamandra 


21 S SALVI, Le nazioni proibite, ed. Vallee- 
chis Le lingue tagliate, ed. Renal 
€ PLACEREAN - J, MARC 
storie dal Fri 
F. QUAL, 1 Celti. Protostoria del Friuli ed. 
Chiandeti. 


Cuintri- 


Tbenandant, ed Einaudi, 
C. CAVALLERI, Sardegna: anachime 
lote di liberazione nazionale. 

PP. PAOLINI, seal T, 2, 3 La 
ova goventà ed. I 

W. BURROUGHS, "È 
breues 


ivato ah poke”, 


SMIL ITARIZZAZIONE 
del TERRITORIO 


FRIULANOZRES 


Presenza nella manifestazione di Udine del 6 vleembre 1980 contro i depositi Nato di 


Csom 


CONTRO | NUOVI DEPOSITI MILITARI 
CONTRO L'AUMENTO DELLE SERVITU' MILITARI 


PER UNA SERIA REVISIONE E RIDUZI 
DELLE SERVITU' ESISTENTI ONE 


ee perch d Qum riv X Vio i Teglio, 
Commi di Osoppo, B. Vie n Testament 


RATA TUTTA LA AA 


MANIFESTAZIONE 


POPOLARE 


che si svolgerà è UDINE 
SABATO 6 DICEMBRE 1980 


alle ore 9,30 


mór 


Si muove 


Qu 


Per un coordinamento territoriale in FRIULI fra circoli, 
collettivi, gruppi di base, singole persone, .. 


LA QUESTIONE NAZIONALE 


Mettiamo subito in chiaro lo cose: il friulano è una "lingua ta: 
gliata”, il friuli è una “nazione proibita”, Se tu cjacáris furlan ti 
tain la lenghe. Se tu pritindis di meti in pins un fri01 libar di du. 
tis lis sclavitüz e cence parons, a son bolns di taiati ancje ll cif, 

A livello di analisi scientifica, storica a politica il friuli è da con- 
sldorarsi certamente una NAZIONALITA", Purtroppo la condizioni 
dal dominio sono cos forti che solo una minoranza del friulani è 
riuscita a prendere coscienza integrale di questo fatto, Masse int 
no al ricognos tal jesi furleno; une vóre e sà cjacará la lenghe ma 
‘tano no svonde ben; pôs n son boina di scrivi par furlan, Aneja nu 
0 sin di chel ma o vin vos di rivà fin in somp in ta chista e in ta du- 
tis lis rubis. 

Lo Stato Italiano, come tutti gli stati borghesi è mono-nazionate 
‘ quindi si impone In maera colonialista su tutte le nazionalità 
minoritaria presenti all'interno del "suo" territorio, a meno che 
non al tratti di minoranza etnico-nazionali di cul esiste già uno sta- 
to nazionala (vedi sud.tirolo-tadeschi e per gli siovoni-la jugosla- 
via) in grado di esercitare una certa Influenza e contrattare certe ga- 
ranzie, Recente è s questo proposito la negazione a livellóNatituzio. 
nale (in Consiglio Regionale) dalla proposta di portare in parlamen- 
to la questione friulana sia pure come semplice questione lingui- 
stica essendo la questione nazionale considerata fuori legge da tut- 
ti 1 partiti, Il dominio colonialista si gioca anche a questo livello, in- 
filtrandosi fino all” Interno della problematica specifica. Un ruolo. 
fondamentala in questo senso è giocato dalla società filologica che 

qestisca ll friulano con mentalità Italiana a... democristiana. 

D' altro canto il fatto che la borghesia nazionale sia completa- 
mente subalterna a quella italiana (e così anche i partiti di sinistra) 
può permettera lo sviluppo della lotta nazionalitaria, certamente in 
tempi più lunghi ma in modo non ambiguo. Ma se il nazionalitari 
amo in friuli è poco sviluppato ( contrariamente a quanto accade 
per asampio in sardegna ) è viceversa molto sviluppato il dominio 
colonialistico a militare dello stato italiano a sua volta strumento 
dall’ Imperialismo americano , con una sensibile presenza specifica 
di quest’ultimo (vedi Aviano). 


,UU30 STRATEGICO E 
MILITARE DEL TERRITORIO FRIULANO E. 1 
COMPITI STORICI DEL NOSTRO POPOLO. 


AVIANO, à LUGLIO 4984 


LI 


Nella cultura, nel carattere del friulani ci sono cose buone e co- 
se cattivo, Buona à a volontà, la capacità di resistenza e di prose- 
Quire nei propri intenti, buona à la scarsa propensione doi friulani 
alla prevaricazione del prossimo, Cattiva è invece la difficoltà lle 
collaborazione collettiva, l paura dell'autorità, loscarso spirito di 
ribellione, JESSI BOINS AL E” JUST, SOTANS NOI 

I patrimonio etico dei friulani sccumulato. in tanti secoli dl sof- 
feronza o di dominazioni deve trovare la capacità di diventaro forza 
viva di trasformazione sociale rivoluzionaria. 

II riscatto storico dal popolo friulano può avvenire proprio in cor- 
rispondenza nd una dura o redicalizzata lotta per la smilitarizzazio ~ 
no dol friuli,per I abolizione di tutte le servità e lo Installazioni mi- 
litari, per creare una zona NEUTRALE che faccia da catalizzatore 
nella lotta per il disarmo internazionale, Si tratta di un progetto 
collettivo che può andare in sintonia con altro iniziati 
sia in alcuno colonie interne degli stati capitalisici (i 
baschi, bretngna,,..) o degli stati dol ‘socialismo reale”. (vedi po- 
lonia) 

ECCO: questo friuli così importante nel piani strategici doi gone- 
rali e cha è destinato al! olocausto atomico immediato in cavo di 
conflitto mondiale, può diventare un' avanguardia della pece 
del disarmo dell'intero pianeta. Un compito storico che i friuli 
possono e devono assumersi. 

IL MONDO sta andando in rovina, questo à un fatto, e non lo sal: 
voranno cortamanto gli approcci a distanza tramite intormediari 

e neanche le trattative dirette fra i duo attuali "grandi vecchi" 

dal terrorismo internazionale: Braznev e Reegan. Non lo salvoran- 
no neppure i veri Woytila e Pertini di turno , anche se non manon- 
no di fare discorsi per la pace e contro la famo nel mondo o, in 
maniera quasi sovversiva per un capo di stato, tramita gli appelli 
a “svuotare gli arsenali e riompiro i granai”, quando poi il mini- 
stro della difesa Lagorlo (socialista! ) con la benedizione di Per: 
tini (aocialista! ) di arsenali ne sta costruendo uno dietro I altro 
su Brdina della NATO, Le cose cambieranno solo con la volontà 
dello persone che devono annullare la dipendenza dai grandi pa- 
dri ed avara fiducia solo nella propria testae nello sviluppo della 
onpacità di collaborazione fra tutti coloro che subiscono. 

La lotta per un mondo nuovo, senza frontiera, disarmato, eco- 
logico sia nella natura che nella società, BASATO sul federalismo 
fra i popoli (in cui nazione non significhi più stato ma solo diver 
sità etnica a pluralismo di modi di vivere in libertà) BASATO sul- 
1 ' autogestione del lavoro e non sulla proprietà privata dei mezzi 
di produzione o sullo stato padrone... TUTTO CIO' NON E” UN 
UTOPIA ma un grande progetto universale che può prendere cor 
po in ogni situazione di lotte specifiche contro la mille forme del 
dominio dell’ uomo sulla donna, dell’ uomo sull’ uomo, dell” uo- 
mo sulla natura e infine su se stato. 


—Lotte antimilitariste e contro le servitù militari, contro le instal 
lazione dei missili a testate nucleare e la basi NATO;  ——> 


L= LA FOGHERA - TP 


& FLAMIS E LENGHIS 


FURCANE 


-(La Basso — NT 


OO 


TISANA-SAN MICHEL, SENAR 1987. 


La foghera di pifania che si fâs lunis sinc di senár nus fâs cjapá l'ocasion par ri- 
cuardà li! radîs e la identitàt di un popul. 

Si sa che la foghera, o pignarül o pan e vin o ... clamaiulu se co vis voja, a-è 
una carateristica da tradision culturál furlana, difat chist rituál al ven fat doma 
ta zona gjeografica cumprinduda framies il Timáf e il Livenza, chiscju fluns a segnin 
la area dal Friül storic-patriarcál, ca-è cun duta probabilitàt la area da influensa 
culturBl celtica. Dai Celtics nus ven chist rituál, cal-era un rituál pajan in onór 
dal soreli (solstisi dal unviar) propisiatori e di fecundasion da tiara che daspò alè 
stát integràt ta tradision cristiana (1). 

Varesin voje di slungjasi disint da particolfr sensibilitát dai Celtics pa nadura, 
sensibilitàt che daspà la invasion romana a torna a cjapà fuarsa cui Longobars (altri 
popul calà dāt une fonde al caratar dai furlans). Chista sensibilitàt-spiritualitàt pa 
nadura (passada dai sciamans-druidos celtics ai benandans) nun crodin che ta-i furla 


a resisti ancjamb (2). 

Chista carateristica a-è un tocüt di chel mosaic cal forma la identit&t dai furlans, 
diviarsità: a-à la fonda da líbertát. La diviarsitó: in 
la cultura furiana a-è mjór di 


la diviarsitàt dai furlans. La 
tinduda no coma diferensiasion di valors; par esempli 


che taliana o par contrari, ma tant che, ripitin, fonda da libertàt e fonda dal concet 


i di ecologja sociál (3) cal'è propit chel da diviarsitüt ta unitàt, concet che si parta 
cun sè il rifiüt di ducju i cunfins, di dutis 11' formis di opresion, di ducjus i sia- 

[| ramens e da ricerca da libertàt e da uguagliansa. 

wy Crodin che no si podedi disi alc cal pôrta indenant il troi da líbertát se sí nea 

| li! propris radis, La piardita da identitàt, da diviarsitüt culturi e lenghistiza e-à 

IE] coma efiet la massificasion e la omologasion e salacor chistis cundisions a permetin 

ig) il vegni für di una societüt repressiva e autoritaria. Se nus néjn, o piés se nun stes 
o néjn la nestra iden:i:8t si otegnarà doma che disorientament e materát e il troi da 

[J| libertüt lu pierdarin par simpri. DI SIGUR ! 

ES E chistu lu disin:ancja a dí chei ca si gratifichin fasint i studiós da furianetát 

pa loc8l (chei da "La Bassa"), ma che an li' ideis cussì imbardeadis e par nuja claris 

2 cal va a finî che doventin strument da colonisasion taliana (4). 

Ei o vin 


NESTO VELANTINO E' STATO PUBRUCATO SU: 


Par finî ricuardin che no vin voja di imponi nuja a nissun e chei che disin 
in efies a son chei che nus ale stan scjafoiant. 


imponi la nestra cultura, 


voja di 


FOGHERIS 


“UNE, DEIS, SENT, MIL 
PAR UN FRIÙL LIBAR IN TUN 
NFINS ' 


MONT LIBAR SENSA CU 


UM GRUP DI FANTAS DA 

| ZONA DI TISANA 

| FASINS PART PAL 

“agor PA ECOLOGJE 
SociàL DA BASSE 
FURLANE" 


dîs chi al stà fasint a Tór di Zuin le so mega fieste da soje, al-è un capo di une 
bande internazionál di speculadárs, furbos trop che si a voje, ma simpri speculadórs: 
di li no si scjampel . 3 ue" P 
Venastai che bisugne pensá il Friul al di für da logjche capitalistiche e istituziondl 
par la cuál al covente dási dongje par fā madressi in ta pratiche chist sentiment etic, 
etnic e sociál. . a . 

Nun 'o vin batiát chist progjet: CONFEDERAZION NAZIONAL DAI PAÍS FURLÀNS. " 
Autonomie e separatisim par fà madressi un gnóf concàt di unitát. E a di sedi le unit&t 
a rispietà lis diviarsitàz: cussì e dis le eculugjie sociál, e no lis diviarsitàz a con 
formási a une unit&t, ca já simpri a pro dai interes dai plui fuarz, come cal (1 il 
Stát. Cussì al dîs l'antropologo franzés P. Clastres: "IL STÀT AL-E' IL PRINZIPIT DAL 
MASSALIZI ETNIC IN VÕRE". . . 

Lis prupuestis e lis rubis di fā e son tantis ma no vin voje di dilis in chiste sede 
che no jè senzatri il puest just. 

Chi 'o vin dome di disi co sin denant di une beorcje 
cul Friül nol pòl sta cul Stát e cui cal sta cul Stát nol pòl'sta cul Friüll 


e ca jé ore di sielzi: cui cal 


sta 


E cumà us lassin in compagnie dai vuestris vencui, dai vuestris cjalcjüz! 


FAR UN FRIÜL. LIBAR IN TUN MONT LIBAR 


SENZE CUNFINS SENZE PARONS . SME mocan 


* COORDENAMENT FURLAN PE 
ECOLOGNE sociAL . 


n 
NOLANTIN FAT IN OSON DA CUNVIGNE” DAL ZO bi Seren BAR $7 su 


LE AVTONOMIET FURLANET _ VILE MANIN, PAGARIAN — 
C.I.P. fat di bessoi vie Candoli, 9 S. Zorz di Nojfir. 19 di setembar 1987. 


JUESTIONE. FRIULANA” è certam. 

"NAZIONALITA" FRIULA 
ci basta in quanto le 
conseguenze di queso fotto non sono univo= 
che 


un percorso di analisi che ci 
risulta abbastanza. diffi 

momento fi quanto non 
menti adeguati e basendoci quindi jn sostituzione 
di questa anali, vu aleuni dati che ci sembrano in~ 
tuitvamente abbantanza chiri, VOGLIAMO VE. 
DERE COME POTREBBE DISPIRGARSI UN PRO. 
GRAMMA DI AUTOGESTIONE PROLETARIA] 
POPOLARE IN FRIULI. 


A livella sub -calturale i friulano à noto come sog: 
getto "Salt, Onest, Lavorador " la sua caratteri 
tiva di fondo sarebbe data da una rodicalizata vo. 
loni di "FA DI RESSOI 


Tutto gusto inifchrebbe in pretia un timo 
aborto pr patrie Faso co: 
tvi. Dopo sue lavorato (magari all oro) gi 
deve lavorare ancora pre pe cours O RI - 

COSTRUIRE ) la propria ts al lr tutto 
sentii molto aca oia completaments in 
termini di proprietă prat, difendendo dann: 
te leoni del proprio rio dl nemo) utm 
Se tutto questo rappresenta lana che oc 
modo al potere m anche detto che fitte 
da struttura virale dei aan pretia ac 
mie op d rni di 

junto tp. 

Evidentemente nostro problema à quell di ni 
stduare rami in cad poro aero una tren 
td autogontionaris e quel che per coi dicandoi 
dero pol ali termin, n devono indir 
irme cuatri da alice erm quel 
da combattere. 

Non soglio preoceupareí troppo dicere i 
Voi uno arte forme do pr tano 
quest, Panamo che ia tempo di gi anchas 
Chad di bglre perche ein ce ar 

o ancora iù grande 

SUE dfe 
cultu fai se non ti fanno dl preci el 
diantagontmo veri "lo at etnie dice 
questo tipo di attività culturale non fa altro che 
store UNA VERSIONE MODERNA DELLA 
PASSVITA, 
Chiriamo subito che agire in Friuli non vuola di- 
re imbrucir Ir armi anche re necesario ed 
earn al! dell foran) ma vuola des manc 
to ROMPERE violentemente con quanto d aom. 
fio c'è ll nota tdi e ORGANIZZA R = 
SI tenseamente par dare luppo pratico lot 
10 di cose posi 
IL FRIULI HA BISOGNO DI UNA FRATTURA 
CULTURALE IN ULINNESTARE IL CERM 
CLIO DELLA RIBELLIONE COLLETTIVA. 


Fra le forme caratteriali da combattere c'è la pas. 
siviti politica e la sostanziale accetaciona dell'e- 
aiatente, sempre coratteicento da drammi e mcr. 
fici, verno il quale si reagisce generalmente lavo 
rando a socrificandori i doppio: cercando di ta 
lizzare in questo modo una continua situazione 
di precarietà socialesoppure in altro modo scaricen 
do all'interno del proprio microcosmo la ab 
accumulata costantemente nel " VISSUTO QUO- 


TIDIANO ". 


AUTONONISMO LIBERTARIO 


AUTOGESTIONE E NAZIONALIT) 


FRIULANA: 
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LA COSCIENZA PROLETARIA, è in line di prin- 
ipio fattibile!!! Nemuno di voi ha mal pensato a 
che walore rivoluzionario avrebbe dl fato di aboli 
re i confini (togliendo materialmente le reti le 


murale di reparasion fra o propria cs e qua 
Paro jet a * 


Un problema su cui invece vole a pena di offer 
mart è quelo del AUTOGESTIONE CULTURA - 


SI DICE: biogna riprendersi ls lingua, a cultura, 
la sorin, o 

BENE! Ma vi sembra renato richiedere che 
friulano veng insegnato nell scuola quando que- 
sto fatto provocherebbe roprefa un control 
dell LINGUA/PENSIERO tramite una maggiore 
Penetracion delle istituzioni e dll loro dt 
q deco ett dele portone? 

i nembra senato rccogar fome pr lUnier= 
2 Friulana o fare aire nc par ottenere 
solo qualche Facolt in più lt le quat 
agangherate finora concesse? ES 
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RTIRE DALLA CULTURA 


a ne ti i denti i 

colare (Jl dl popolo) 

Pilates, Pl Bos Tec seno 
era di risma soc  comengue 

ro perch suono laura vae 

Sola a fer dipingere una solo diti 

"hue com paras venne Suoi? 


Quello che diciamo sul problema della cultura + 


queto: FASIN DI BESSOI 
camo una proposta che non ci spaventa; 
COSTRUIRE DAL. BASSO UN" UNIVERSITÀ 
FRIULANA/POPOLARE DIFFUSA NEI, TERRI. 
TORIO che si presenti coma punto di riferimento 
collettivo su cui sviluppare un progetto e una nt 
tegia di liber fazione — venza mediazioni atur 
ri —che non rilasci lauree ma strumenti con 1 
quali combattere il potere ovunque insinuato e 
che mappia for crescere un FRIULI NUOVO. 

Ci sono mille core che si possona faro 


-to sviluppo dell questione friulana at da chi 
vid direttamente interea € non dl "gni 
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dell'Università popolare, non $ un proget- 
to utopistico. Ci sono per esempio in D 
epperinze Storiche e attuali di ATENEI LIBER — 
TARI E/O POPOLARI che funzionano r danna 
dei rivultati concreti. 

In futuro cercheremo di analizzare 
se per trarne spunti ed indicazion 


ne individuale e strumento di lotta collettiva. 


E 


col legare rar COMUNICARE E COLLIDERE FRA LORO COMPAGNI SINGOLI, REALTA' ORGANIZZATE E TUTTI 
| SOGGETTI CHE PRATICANO L'ANTAGONISMO SOCIALE. 

UN IDENTITA POLITICA E RENDERE SOCIALMENTE VIVIBILI I PAESI, CHE ORA SI PRESENTANO 
SCS RUACIAE E QUINDI DA RIFIOTARE: MENTRE POL VA A FINIRE CHE NEI PAESI CI SI RIMANE 
È PER DI PIU" SCHIAVI DELLE CONDIZIONI DI VITA E DELL'INCAPACITA' DI IMMAGINARE TRASFORMAZIONI SOCIALI. 
conquistare LUOGHI E SPAZI PER L'AGGREGAZIONE FISICA E LA LIBERA ESPRESSIONE DELLA GENTE: CREA- 
ROC UNA RETE DI CENTRI SOCIALI AUTOGESTITI IN COLLEGAMENTO FRA DI LORO IN QUANTO LE ESPERIENZE 
ISOLATE O VENGONO STRONCATE "MANU MILITARI" OPPURE SVUOTATE DIOGNI CONTENUTO GENUINO DALLE 
ISTITUZIONI POLITICHE E DAI PARTITI. 


‘combattere La DISGREGAZIONE DEL ‘PENDOLARISMO QUOTIDIANO" SIA OPERAIO CHE STUDENTESCO TRA- 
MITE UN ORGANIZZAZIONE CHE ATTRAVERSI | PAESI, | MEZZI DI TRASPORTO, LUOGHI DI LAVORO E LE SEDI 


SCOLASTICHE E UNIVERSITARIE. 


Innestarewci MOVIMENTI CHE NASCONO DA SITUAZIONI SPECIFICHE, ELEMENTI DI CAPACITA' PROGETTUALE 
E DI ORGANIZZAZIONE STABILE. 


diffondere LA CONVINZIONE E LA PRATICA DELL'ASTENSIONISMO ELETTORALE,COME FORMA DI LOTTA 
DIRETTA PER OTTENERE RISULTATI CONCRETI. 


dissacrare COSTANTEMENTE ED INDISTINTAMENTE: | PARTITI, LE AUTORITA" POLITICHE,MILITARI, RELIGIOSE. 


E VOLENDO ALZARE ILTIRO: 


CACCIARE CON LA FORZA GLI IMPERIALISTI 
ITALO-AMERICANI; ASSIEME ALLE LORO PORCHERIE 
MILITARI, NUCLEARI, INQUINANTI 

E AI LORO PIANI NEO-COLONIALISTICI SUL FRIULI. 


Lis BAUSIIS DAL REALISIM 
LIS VERETÀZ DE UTOPIE 


47/67/87. Cualchidun al dis che la "cuistion furlane" e burìs für di vinc' ains in 


vino! ains. 

Tal cuarantasiàt no jerin ancjemò nasüz. 

Tal sessantesiàt o jerin ancjemò masse zovins. 

Tal otantesiàt ...'o sin chi ancje nun. Veramentri o esistevin za prin dal taramòt. 

E son passáz plui di dis ains e ancje nun o vin scomenzàt a capi alc. Alc di puliti- 
che, alc di filusufie, alc di cuistion furlane ... alc da vite di ogni dì ... Venastai 
spjetant 11 2007 ancje nun o vin voje di disi la nestre. 

Nus pâr ca nol sedi di fidási no dome di chel lofio di Vittorino Meloni (cu le culture 
dal só gjornál false, sotane, al servizi dai parons no podarin mai 18 dacuart), ma 
nancje di Renzulli, Baracét, Santüz e mancul cun mancul di Mizzau, podopo nancje di 
chel Gino di Cjaurià (nemic declaràt da Nazion Furlane) e di cheatris "inteletuai" di 
tre braz un franc come Strassolt, Ceschie, e vie discurint ... 


Nun anarchics, ecologisc', nazionalitaris, cuintrimilitarisc!, cuintriclericai ... in 
fin dai conz si sintìn plui dongje a chei da "Patrie dal Friül" che a duc' chei atris 
se al ul disi che lis nestris lidriis e son avonde fondis, Plui muviment e mancul 
partit. Fin chi 'o sin dacuardi cun pre Toni Beline 
ment e nuje partíf. Il Friül no-1-3 e nol sarà mai tai partîz, nancje tal M.F. 

Il Friül no-1-8 e nol sarà mai ta "regione Friuli" par tant ben che vegni fate. Il 
sintiment origjnari, chel di Felix Marchi, di Pasolini, di Placerean, di Marchet ..., 
al-à plc a ze få cu le politiche dal di di vuB. 


anz 


, o dissressin, dome muvi- 


I realisc', come che si sà, e son un plui realist di chel atri, e an tantis musîs, ma 


duc' si cjatin dacuardí su di un pont: che la cuistion furlane e va inmaneade e risolte 
jenfri il stát (Talian), parfin chei di D.P. e cjapin póre da peraule "separatisin". 
Par ben che ledi e staran lì a discuti se la cuistion e a di sedi risolte cun tune re- 
gjon autonome o jenfri chel baracon ca je le Regjon Friül-Vignesie Julie. Alore nun o 
disin che i realisc! e son duc! (cui plui, cui mancul) dai bausárs. 

Dut chel che si pol fà jenfri le logjche stataliste e istituzionál, al sta su une "ra- 
zionalizzazion" di une situazion geo-pulitiche scuilibrade, che, forsit ancje pal si- 
steme dai partîz e a bisugne di sedi mitude un püc a puest in mót di no vé simpri tai 
piis chiste patate bulinte che ogni tant e scote masse (magari spetant che si sfredi 
par dopo mangjasale). Alore nun 'o sin separatisc! e prin di düt si separin, si gjavin 
für di chist sisteme di pensá e di viodi lis rubis, par cjalá il Friül e il mont intér, 
in-t-un atri sisteme. E di chi e vegnin für lis veretàz da utopie, venastai che le au- 
tonomie e jè prin di dut tirasi für da logjche dal poda; che il Friùl jessint une "na- 
zion pruibide" nol pol esisti jenfri lis lez dal St8t cal neje le so esistenze; che 


ogni tutele a jè une forme di sotananze, che le tjare furlane e a di sedi dai furlans 
e no di Ferruzzi o di conz e cuntessis; che dut cás le propriet&t privade al-8 un con- 
cèt cal va superát par ff cressi une concezion socialiste dai rapuarz economics; che 

il teritori al va intindüt cone insieme di "bioregjons" che an une lür storie naturál 
e sociül; che le eculugjie no 01 disi etanolo e che Raul Gardini, che propit ta chei 
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CHE SAPPIA: 


fondere TUTTE LE ISTANZE E GLI ELEMENTI DI RIVOLTA,DI RIBELLIONE E DI ANTAGONISMO ALLO STATO,A! 
PADRONI E A TUTTE LE ARTICOLAZIONI DEL DOMINIO, 
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CA E SOCIALE: SVILUPPARE LA SOLID/ 
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FUSO E CAPIL— 


IE NON CONTINUI A RITORCERSI SUI PROLETARI STESSI 
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la chiesa la scuolo,la caserma, i| avoro,SI ESERCITA COSTANTEMENTE SULLE NOSTRE COSCIEN— 


3 
£ 
£ 
a 
o 
3 
3 
= 
2 
° 
2 
O 
a 
H 
$ 
2 
= 
a 
3 
2 
o 
E 
s 
Li 
è 
s 
E 
r1 
& 
a 


trasformare LAFORZADI VOLONTA' DEI FRIULANI [storicamente strumontalizzata per sostenera s riprodurre 


|displegare La RABBIA PROLETARIA,ACCUMULATA NELLA CONDIZIONE QUOTIDIANA DI SFRUTTAMENTO,E SCA- 
|l'etica del lavoro a del sacrificio) IN FORZA4NVENZIONE E VOLONTA' DI RIVOLTA CONTRO IL DOMIN!O DIF! 


|TENARLA CONTRO "LOSTATO DI COSE ESISTENTI” AFFINCHI 
[COME ACCADE IN MODO PECULIARE NELLA NOSTRA TERRA. 
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AUTOGESTIONE NAZIONALITA MINORITARIE 


L'analisi del rapporto fra la strategia dell’ ‘sutogestio— 
ne generalizzata “e la lotta di liberazione delle naziona: 
lità oppresse ci sembra di importanza fondamentale per 
l'arricchimento e la realizzazione di entrambi i progam- 


mi. 
Infatti il punto di vista libertario sull’ autodetermina 
zione delle minoranze nazionali (sardi friulani, baschi, 
catalani,occitani,bretoni,irlandeci,....) deve basarsi sul- 
la idea di TRASFORMARE IN FORZA STRATEGICA 
proprio ciò che in prima approssimazione rappresenta 
la debolezza storica delle minoranze;cioè la condizione 
di essere "POPOLI SENZA STATO" o meglio popoli 
soggetti al giogo di uno Stato staniero. Questo fatto in 
asprisce I* entità del dominio ma aumenta anche I bi= 
sogno di liberazione e da la possibilità di TRASFOR— 
MARE L'OSTILITA' POPOLARE VERSO LO STA- 
TO STRANIERO, IN LOTTA ORGANIZZATA CON- 
TRO LO STATO SOTTO QUALSIASI FORMA SI 
PRESENTI aprendo così spazio per un discorso sulla 

" AUTOGESTIONE GENERALIZZATA ”. 

Va detto che le strategie attualmente maggioritarie 

nell ambito del di liberazione nazionale si muo- 
vono tutte in un ottica neo=capitalistica o comunque 
all'interno di un progetto di SOCIETA'-STATALE 

? quindi: quanto tale,autoritaria e NON autogestita 
UNA STRATEGIA LIBERTARIA DI AUTODETER- 
MINAZIONE NAZIONALE, PER POTERSI METTE- 
RE IN ALTERNATIVA A TUTTE QUESTE LINEE 
(tutte nefaste per il raggiungimento di una rele liber 
zione,ma per contro più seguite in quanto apparente. 
mente più concrete) HA BISOGNO DI UNA CONSIS- 
TENTE TEORIA DELL'AUTOGESTIONE che sappia 
rispondere a molte delle innumerevoli domande e pro- 
blemi a cui deve far fronte un'ipotesi di ‘società pos- 
sibile "costruita fuori e contro lo ” Stato Straniero 


VICEVERSA UNA TEORIA DELL'AUTOGESTIO- 
NE.CI SEMBRA TROVARE UN TERRENO PRIVI— 
LEGIATO DI VERIFICA (odi falsificazione) PRATI- 
CA (legata oltre tutto ad un programma tattico-stra. 
tegico abbastanza definito) PROPRIO NELL'AMBI-- 


TO CCMPLESSIVO ( linguistico sociale 
politico .economico,....) COSTITUITO DALL'INSIE 


ME DEI PROBLEMI CHE CARATTERIZZANO LE 
LOTTE DI LIBERAZIONE NAZIONALE. 
Infatti se consideriamo una Nazionalità oppressa ci 
troviamo di fronte ad una "società naturale "in gene- 
re abbastanza piccola (questa condizione é rispettata 
in Europa] , con dei bisogni urgenti da esplicare che 
Possono trovare corpo in un programma di autoge: 
tionejla cui realizzazione complessiva è oltretutto lo 
lata alle caratteristiche ETNICO- GEOGRAFICHE 
delle Genti e del Territorio.Quindi il punto di parten 
za costituito dalle minoranze nazionali éparticolare 
MA ALLO STESSO TEMPO STRUTTURALE in 
quanto può dare luogo a programmi di autogestione 
generalizzata IN PICCOLO). 

A sostegno di questa tesi (del rapporto privilegiato fra 

autogestione e nazionalità minoritarie) citiamo questa 


frase di Kaminski tratta dal libro * Quelli di Barcello— 
m 


"I giogo di guggtg, Stato (quello spagnolo]significava 


talvolta persino la Sardana (la danza popola — 
re della Catalogna) era proibita.Il risultato fu un'ostili- 
tá non soltanto contro lo Stato Spagnolo wa contro 
lo Stato in general», E' questa una delle cause aei 
successo degli Anarchici(......), 
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